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L'Università degli Studi di Assisi rientra nei tagli degli ultimi 
provvedimenti fi nanziari varati dal Governo. La crisi econo-
mica e il principio di 'razionalizzazione' delle Università degli 
Studi italiani, hanno colpito anche Assisi. Con questa decisio-
ne si annulla il processo di decentramento, iniziato dall'illumi-
nato Magnifi co Rettore, On. Giuseppe Ermini. Che ebbe nei 
confronti di Assisi una attenzione straordinaria, da essere no-
minato Cittadino onorario. Sotto la sua guida sapiente e quel-
la del Rettore Prof. 
Giancarlo Dozza, 
oltre alla Società In-
ternazionale di Studi 
Francescani, alla cat-
tedra di Francesca-
nesimo, al Cesar, al 
CST, venne   istituita 
la Facoltà (triennale e 
quinquennale) sul tu-
rismo. Ora sembra 
che questa notevole 
e positiva presenza 
sarà spazzata via a 
seguito di opinabili 
decisioni di Peru-
gia. La città è sgo-
menta. Le iniziative 
si succedono a ritmo 
serrato. L'Ammini-
strazione Comunale, 
(maggioranza e minoranza)  protestano, anche con iniziative 
clamorose, come l’incatenarsi del Sindaco Ricci a Perugia e 
a Roma. E occupare simbolicamente, senza interrompere le 
attività didattiche, la sede universitaria. Con la speranza di 
suscitare attenzione di chi ha il potere decisionale e rimuovere 
i provvedimenti che penalizzano Assisi, ma che salvano le al-
tre sedi decentrate, non ultima Terni. E' scesa in campo anche 
la Chiesa locale che ritiene la 'spoliazione' di Assisi un atto 
straordinariamente negativo. Le stesse categorie economiche 
hanno messo in piedi una sottoscrizione tra la gente. Si pre-

VERSO ALTRI LIDI 
L’UNIVERSITA’ SUL TURISMO DI ASSISI?

annunciano anche  altre proteste e ricorsi legali. Per intanto la 
situazione  registra un'Assisi in ginocchio e senza santi protet-
tori. Ancora una volta la mancanza di Consiglieri Regio-
nali e parlamentari rendono Assisi alla mercé di decisioni 
opinabili e che comunque non tengono conto del valore e 
dell'importanza di Assisi  in Umbria, Italia, in Europa e 
nel Mondo. E in questa direzione, sostiene il vice-sindaco 
Giorgio Bartolini, che a fronte di una decisione che nean-
che il terremoto, riuscì a far varare, bisogna battere, ol-

tre alla protesta, la 
proposta di coin-
volgere le Universi-
tà private italiane, 
e perché no quelle 
Statunitensi  e se-
gnatamente quella 
di San Francisco. 
Una ipotesi da per-
seguire è anche il 
co invo lg imento 
dell’Università per 
Stranieri con quel-
la Italiana e con 
la “benedizione” 
del Ministero della 
Pubblica Istruzio-
ne.
Sono in molti a ri-
tenere che la deci-
sione di azzerare la 

Facoltà di Assisi sul turismo, che pure era stata istituita con 

di Bruno Barbini

segue a pag. 2

Buone Vacanze Estive ai Nostri Affezionati Lettori. 
Anche la Redazione de “Il Rubino” si concede una pausa.

Arrivederci al 1° settembre.
Il Direttore
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l'obiettivo, non di Assisi, ma in Assisi, possa avere una sua 
logica e una sua fattibilità. Ma di sicuro sono necessarie vo-
lontà della città di Assisi e di quelle corrispondenti private. Di 
sicuro l'idea per un'altra città non avrebbe nessuna possibilità 
di successo, ma in Assisi  potrebbe risultare vincente. 
C'è da augurar-
si che l'ipotesi 
non risulti per 
le autorità un 
alibi per feri-
re  Assisi, una 
sorta di atte-
nuazione del-
la protesta, un 
prendere il cane 
per l'aia, una 
narcotizzazione 
del dolore. Di 
sicuro Assisi, 
Santa Maria 
degli Angeli, le 
frazioni di As-
sisi, Bastia, Bettona, Cannara e i centri contigui avranno un 
duro contraccolpo economico. 
Ci sarà una caduta negli alberghi, nei ristoranti, nelle pizze-
rie, nei bar, negli esercizi commerciali, negli affitti, ecc. E in 
un tempo  di crisi profonda come quello contemporaneo la 
soppressione della Università ad Assisi accentua le difficoltà 
economiche ed occupazionali. C'è da augurarsi che le vibrate 
proteste di tutti e di ciascuno sortiscano un effetto che ritiri 
il terribile provvedimento che toglie ad Assisi l'Università. 
Ricordando a chi detiene il potere che Assisi non è solo la 
vetrina dell'Umbria, ma punto di riferimento di tanti giovani 
italiani  che si portano ad Assisi per studiare attratti dalla Ge-
rusalemme  d'Occidente. E che se fosse trasferita a Perugia 
non avrebbe lo stesso appeal.   

da pag. 1:L’Università sul Turismo

…In altro tempo Vitale d’Anversa, 
uomo assetato di gloria e 
coraggioso di battaglia, guidò 
l’esercito di cui era capitano, 
contro Assisi. Per la qual cosa 
spogliò la contrada di alberi, 
devastò tutte le vicinanze e infine 
pose stabile assedio alla città. 
Con minacciose parole dichiara 
che non se ne andrà in alcun modo 
di lì, finché non si sia impadronito 
della città stessa. E già si era 
pervenuti a tal punto che si 
temeva imminente la caduta della 

città. Quando lo venne a sapere Chiara, serva di Cristo, fu scossa 
da profondo dolore e, chiamate a sé le sorelle, disse: “Da questa 
città riceviamo ogni giorno molti beni, carissime figlie: sarebbe 
grande empietà non portarle soccorso, come possiamo, ora che è il 
momento opportuno”.
Comanda di portare della cenere, comanda alle sorelle di scoprirsi 
il capo. E lei per prima, copertosi il proprio, lo cosparge di molta 
cenere; poi depone la cenere sulla testa delle altre. “Andate 
dal Signore nostro – dice – e domandategli con tutto il cuore la 
liberazione della città”.
(…) Dio misericordioso, il mattino seguente, dà con la tentazione, 
anche la via d’uscita: in mondo che, tutto disperso l’esercito, anche 
quell’uomo superbo è costretto ad andarsene, contrariamente ai 
suoi disegni, e a smettere di tornare oltre quella terra…

ROTARY CLUB : 
INCONTRO CON L’ATTRICE 

MARGHERITA BUY
In occasione della prima conviviale tematica del mese di giugno 
(giovedì 3 giugno, nella sede abituale dell’Hotel Windsor-Savoia) 
il Presidente del Rotary Club, Renato Raschi, ha organizzato un 
incontro con l’attrice romana Margherita Buy che vanta nel suo 
“palmarès” numerosi premi prestigiosi quali il Golden Graal, il 
David di Donatello (per tre volte), il Nastro d’argento e il Ciak 
d’Oro (per sei volte). Dopo il suo debutto datato 1986 con il film “La 
stazione” tratto da un lavoro teatrale ben conosciuto ed interpretato, 
Margherita Buy  ha lavorato con grandi registi come Carlo Verdone, 
Nanni Moretti, Giuseppe Tornatore, Mario Monicelli e Ferznan 
Ozpetek. Sotto la guida di quest’ultimo l’Attrice è stata superlativa 
protagonista del film “Le Fate ignoranti” che, trattando il tema 
urticante dell’omosessualità, ha ottenuto un notevole successo di 
pubblico e di critica.
Per completare la conoscenza di questa “donna dagli occhi 
che parlano” è stata offerta una significativa selezione di brani 
cinematografici presentati dal  giovane critico e docente universitario 
Andrea Fioravanti il quale ha sottolineato la capacità dell’Attrice 
nel dar vita a personaggi, complessi, talora persino “scomodi”, 
per mezzo dei quali Margherita Buy, dietro una fragilità soltanto 
apparente, infrange diffusi “tabù” e si fa apprezzare per la grinta con 
cui affronta la vita e le sue più stridenti contraddizioni, sintetizzate 
nel suo più recente “lavoro” diretto da Giuseppe Piccioni (“Fuori 
dal mondo”) per narrare lo struggente desiderio di maternità di una 
suora tormentata dal conflitto intimo con la sua vocazione religiosa.
Di questa esperienza e di altre notizie biografiche (a cominciare 
dall’origine francese della sua famiglia insediata in Roma dal periodo 
dell’occupazione delle truppe napoleoniche), la gradita ospite ha 
parlato con grande disinvoltura ed affabilità, soffermandosi sugli 
aspetti salienti di una carriera artistica tuttora in pieno sviluppo. Al 
termine dell’incontro le domande degli ascoltatori hanno ricevuto 
risposte esaurienti in uno stile disinvolto, brillante e comunicativo, 
elemento paradigmatico di una piacevole serata che ha introdotto 
nella vita del Club una nota inedita, insolita e degna di essere 
ricordata.

Pio de Giuli

Riteniamo di fare cosa gradita nel rammentare ai nostri lettori il 
significato storico della Festa del Voto. La manifestazione si svolge 
il 22 giugno di ogni anno ed inizia all’alba (ore 5.45) con il “suono 
delle Chiarine di Assisi” e della campana delle Laudi e delle altre 
campane della Città  per ricordare la liberazione di Assisi dall’assalto 
dei Saraceni. Dall’alba al tramonto (ore 20.30) il corteo religioso si 
unisce sulla piazza del Comune a quello civile per proseguire verso 
la Basilica di Santa Chiara e il santuario di San Damiano. 

Da “Leggenda di Santa Chiara” (Fonti Francescane) abbiamo 
estrapolato:

...La mostra di Serena Nono si espone all’audace 
rischio di far emergere il senso di questa innata 
relazione spirituale, meglio, di evocarne la stessa 
possibilità. Lo fa muovendosi su un crinale 
pericoloso, su una soglia tipicamente weiliana: 
focalizza il fatto centrale del Mistero cristiano 
da una parte e dall’altra la tensione orante del 
credente ricercandone una possibile, quanto 
insperata, congiunzione...
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Il  29 maggio 2010 presso il Palazzetto del Capitano del Perdono, 
la Libreria Edison, in Piazza Garibaldi di Santa Maria degli 
Angeli  ha presentato il romanzo dal titolo 'L'Intreccio (il caso 
416)' di Luigi De Rosa per i caratteri della Seneca Edizioni. 
Il Generale di Brigata Dario Benassi su 'Fiamme d'Argento' nel 
numero 4 aprile 2010 ha scritto: 'Romanzo thriller movimentato e 
avvincente, che monopolizza l'attenzione del lettore. Ambientato in 
Colombia, descritta come terra romantica e di radicate tradizioni, 
ma anche violenta e cinica, il libro narra la vicenda di un capitano 
di mare, Jean Paul, il quale, al ritorno da un lungo viaggio, avvia 
una piantagione di palme insieme con un anziano medico. 
Ritrova anche l'amore di Clara, figlia di un coltivatore ucciso da 

narcotrafficanti, con cui adotta Pablito. Ma l'ammiraglio Nelsen, 
uomo corrotto, intrigante e senza scrupoli cerca di ostacolarlo 
con intimidazioni e ricatti per imporgli l'impianto di coca nella 
piantagione. 
La coppia con l'aiuto di un amico giornalista, riesce però a eludere 
trappole  e minacce'. 'Nelsen - aggiunge il generale - è anche legato 
in loschi affari con la mafia russa in espansione nell'area, fatto che 
lo  pone in contrasto con Don Alvaro, italo panamense trafficante e 
fornitore di una grossa partita di cocaina che dall'ammiraglio viene 
venduta ai russi. Ma il denaro sparisce e la droga è sequestrata 
dalla polizia. Mentre tutti cercano l'ingente somma, beneficia 
un'insospettabile donna, la quale ne  dispone con raffinata 
intelligenza e con l'aiuto di un pilota russo che si fa passare 
per ricercatore... Non mancano azioni violente e colpi di scena, 
nonché un imprevedibile finale. L'autore, napoletano di origine, 
colombiano di adozione e docente di Sociologia all'Università 
del Meta nella città di Villavicencio, condisce il racconto con 
interessanti spunti sociologici e folclorici frutto dei suoi precedenti 
studi, che introducono il lettore nella realtà pur sempre a noi poco 
conosciuta di quel lontano Paese'. 
La presentazione, alla presenza di un pubblico fortemente 
interessato  e  in una location, di per se stessa suggestiva all'ombra 
della bella Madonna del Colasanti, (ci auguriamo che l'esperimento 
possa continuare) è stata introdotta e condotta dalla Prof.ssa 
Maurizia Berardi e impreziosita dal contributo  ampio e motivato 
dell'autore. Non sono mancati gli interventi dell'Assessore alla P. 
I. Ins. Maria Belardoni (entusiasta sostenitrice dell'iniziativa) e del 
pubblico presente. 

NOVITA’ IN LIBRERIA
Orientamenti

a cura di Sandro Elisei (*)

L’uomo da sempre ha paura del tempo che passa e teme che stia per 
scadere quello a sua disposizione, vorrebbe fermarlo per fare almeno 
una volta ciò che non ha mai fatto; il tempo presente trascorre così 
rapido che non ci si accorge che c’è e ti sfugge: a questa sensazione 
spesso si lega ansia ed angoscia.
Nella moderna “epoca tecnologica”, l’uomo ha bisogno ed utilizza 
strumenti (internet, telefonini, sms, e-mail) che sono attivi “on line”, 
cioè in tempo reale; ogni dubbio, ogni domanda può e deve ricevere 
una risposta immediata. 
Non c’è bisogno di attendere, si schiacciano bottoni, appare la 
risposta e si diventa operativi. 
Il pericolo è che il nostro atteggiamento di vita diventi come 
l’attitudine del consumatore: sentire di avere troppo poco credito 
da spendere rispetto ai desideri da esaudire, soprattutto se i nostri 
sogni sono evocati da parole come successo, ricchezza, fama, 
potere. Se la modalità esistenziale è quella del “tempo reale” o del 
“tutto e subito”, al tempo dell’attesa non viene più riconosciuto 
un valore strategico positivo o la dignità di un’azione dotata di 
senso, semplicemente perché attendere blocca l’azione, rimanda la 
realizzazione di un progetto.
“Il tempo è denaro” per cui il procrastinare è stata “ufficialmente” 
riconosciuta come una patologia.
In questa direzione, l’uomo corre il rischio di dimenticare 
che il tempo dell’attesa è invece uno dei pilastri portanti della 
condizione umana, è un tempo di preparazione, speranza, 
riflessione, è un momento fondamentale per un sano sviluppo 
della mente. In un normale sviluppo psicologico infatti, il bambino 
vede che non sempre il suo bisogno viene soddisfatto, ma che esiste 
un tempo in cui la madre è assente e deve imparare a tollerare 
la frustrazione della sua assenza. E’ un delicato momento che lo 
aiuterà a crescere. 
Il bambino infatti, impara che anche se la madre non arriva subito, 
in un tempo successivo lo gratificherà; impara perciò a tollerare 
quel tempo di attesa senza angoscia, ad avere fiducia e che la madre 
esiste anche se lui non la vede. La soddisfazione immediata delle 
richieste, non gli consente di sperimentare la frustrazione e gli da 
la convinzione (errata perché non reale) che quando lui vuole può 
soddisfare subito un suo bisogno. 
Il tempo dell’attesa deve restare “vuoto” perchè il bambino possa 
sviluppare il suo mondo simbolico e l’immaginazione: è quel vuoto 
che diventa “uno spazio fertile” in cui nasce la speranza, la fiducia, 
l’autostima e la sicurezza di base.
Il tempo dell’attesa è il momento del saper aspettare il tempo giusto, 
il tempo di dire e fare cose, di parlare, soddisfare un bisogno, di 
ricevere e godere una gratificazione o tollerare una delusione.
Sopportare la frustrazione dell’attesa (che può essere anche 
snervante), è un tempo fondamentale per la costruzione e la 
consapevolezza di un Io in grado di guidarci verso la giusta soluzione 
dei problemi. 
In un’ottica psicologica, se l’atteggiamento del “tutto e subito” 
favorisce la tendenza ad un agire di tipo impulsivo oppure ad una 
risposta di evitamento tipico della paura, è grazie alle pause e al 
tempo dell’attesa che si sviluppa la funzione pensiero.
Il saper attendere implica perciò un uso consapevole e creativo 
del fluire del tempo, contribuisce a potenziare le capacità di 
ordine superiore come il pensiero strategico, l’immaginazione, la 
pianificazione. In un’epoca dove usiamo continuamente strumenti 
che operano in tempo reale, non dobbiamo dimenticare che una 
mente sana, un agire umano dotato di senso e di efficacia, è basato 
solo sull’armonia tra l’agire e l’aspettare. Chi sa aspettare, sa anche 
agire. (*) Psichiatra, con attività clinica e di docenza 

presso l’Università degli Studi di Perugia

CHI SA ASPETTARE SA ANCHE AGIRE
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L’APPUNTAMENTO CULTURALE 
DEL C.T.F. chiude la stagione 2009-2010 
Alla presenza degli assessori  Daniele Martellini, Moreno Massucci 
e Franco Brunozzi, venerdì 18 giugno 2010 presso il Palazzetto 
Mediceo -Sala Pro Loco- di  S. Maria degli Angeli, si è tenuto 
l'ultimo incontro culturale dell'anno 2010 del C.T.F., diretta da Luigi 
Capezzali. Il pomeriggio, introdotto dal saluto della prof.ssa Marisa 
Bartolini, si è aperto con l'omaggio a P. Marino Bigaroni:   un frate al 

servizio di 
Francesco 
e della 
cultura. La 
figura di 
P. Marino 
è stata 
tratteggiata 
dal prof. 
Giovanni 
Zavarella, 
che ha 
illustrato il 
docente, lo 
storico, il 

ricercatore, il francescano. A far corona a P. Marino tanti maturi 
allievi ed  estimatori che hanno espresso affettuosa testimonianza, a 
nome dei quali il dr. Massimo Paggi, ha rivolto parole di riconoscenza 
e di stima al sacerdote-docente francescano. A seguire, sono state 
espresse notazioni critiche sul pittore pescinese Eliseo Parisse. La 
mostra, patrocinata da tante associazioni locali, è stata visitata ed 
apprezzata dagli angelani e dai turisti. Che hanno ammirato negli 
esiti pittorici, i paesaggi, le feste religiose, le feste popolari, i vicoli 

e soprattutto le nevicate dell'Abruzzo marsicano. Poi il relatore ha 
presentato la raccolta di poesie di Patrizia Gernini: 'Rami Intrecciati'. 
L'autrice ha deliziato il pubblico leggendo le sue profonde liriche. 
Il pomeriggio è stato punteggiato da due momenti di solidarietà. 
Il rag. Bruno Barbini, direttore del nostro mensile, ha consegnato 
ad alcuni  orfani del Marocco, il ricavato della sottoscrizione, fatta 
da Il Rubino ed aperta dalle offerte per il libro di Luca Truffarelli 
dal titolo 'N Angelano a Parigi'. Ed infine Luigi Capezzali ha 
consegnato alla presidente dell'Associazione Barbara Micarelli', 
Ins. Giovanna Centomini, una somma per rinnovare l'adozione di 
un bambino a distanza, a cura delle Suore missionarie Francescane 
di Gesù Bambino che operano nelle Filippine. Hanno offerto 
contributo al pomeriggio l'intervento degli assessori, di P. Marino 
Bigaroni, di Patrizia Gernini, di Eliseo Parisse, la prof.ssa Edda 
Vetturini, di Luca Truffarelli, dell'Avv. Elisabetta Becherini e del 
nostro direttore. Toccanti le parole che sono state pronunciate dallo 
zio degli orfani del Marocco. La manifestazione è stata conclusa 
con le parole riconoscenti di Luigi Capezzali. Non sono mancati i 
gesti di cortesia e lo scambio dei doni.  

CENA MEDIEVALE 
SOTTO LE STELLE

La cena medievale in Piazza Garibaldi, all'ombra della bella 
Madonna degli Angeli, organizzata dall'Associazione 'Pro Loco' 
di Santa Maria degli Angeli, diretta da Moreno Bastianini e da un 
volitivo direttivo, si è distinta non solo per un allestimento di rara 
bellezza e per una sapiente arte culinaria, ma anche per aver coronato 
la serata con la straordinaria esibizione dei balestrieri di Assisi. La 
cena è stata servita da belle dame e da arcieri in costume medievale 
che, consapevoli della loro eleganza, si pavoneggiavano tra gli 
stupiti e ammirati commensali. I figuranti del Gruppo Balestrieri si 

sono prodigati nel servire e nel dispensare con grazia i loro sorrisi. 
Conferendo alla conviviale la magia  di un tempo antico e tanta 
gentilezza.  Si sono succeduti, a ritmi serrati, rulli di tamburi, leggiadri 
danze di madonne, sbandieratori, mangiafuoco, musiche d'epoca 
e canti di un tempo lontano, creando un'atmosfera di particolare 
fascino. Suscitando nei residenti e nei turisti ammirazione e gioia. E 
tanto apprezzamento per gli organizzatori che hanno 'ammannito' un 
appuntamento originale dal sapore culinario e dal sapere medievale, 
senza per nulla ferire la sacralità del tempio basilicale  contiguo. La 
manifestazione, promossa dalla Pro Loco, ha avuto come obiettivo 
non solo quello di promuovere un'allegra e sana socialità angelana in 
una delle piazze più belle d'Italia, ma anche di proporre ai tanti turisti 
che affollano la nostra ridente cittadina, un momento di poesia e di 
arte. Conciliando il passato remoto con le esigenze contemporanee. 
E soprattutto vivacizzando la vita e lo scorrere del tempo in Santa 
Maria degli Angeli all'inizio dell'estate, che purtroppo tarda a venire. 
Hanno risposto all'invito dell'Associazione circa 500 persone che 
sotto le stelle, a latere del Palazzetto del Capitano del Perdono e 
della Basilica Papale, hanno potuto gustare un pasto in cordialità e 
conversando amichevolmente. 
Si è trattato di un appuntamento che anticipa le varie manifestazioni 
che la Pro Loco sta approntando per la stagione estiva. E se gli 
appuntamenti futuri saranno all'altezza di questo 'antipasto' c'è da 
essere certi di tanto successo.  
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IL CONCETTO DI “BOTTEGA” 
AL TEMPO DI GIOTTO

E’ semplice pensare che 
tutti gli artisti di successo, 
al tempo di Giotto, avessero 
una “bottega”, che, se da 
un lato si pone come il 
luogo fisico dove venivano 
realizzate le opere che non 
appartenevano a un cantiere 
(tavole, sculture..), dall’altro 
suona come espressione 
(“bottega di..”) per designare 
l’ équipe di “collaboratori” 
che, con titoli e mansioni 
variegate, aiutava  il maestro 
nell’esecuzione materiale 
dell’opera. Se da una parte 
il richiamo al luogo dove 
l’artista svolge tutte le 
operazioni preparatorie e i 

suoi lavori  è talvolta confermato dai documenti d’archivio, che di 
frequente comprovano come gli artisti utilizzassero per tali scopi la 
propria abitazione o altre volte prendessero in affitto o addirittura 
a c q u i s t a s s e r o 
locali da impiegare 
nel suddetto 
modo, dall’altro è 
facile elucubrare 
sulle schiere di 
collaboratori che, 
in diversa misura, 
si ponevano come 
aiuto fondamentale 
per il maestro, 
soprattutto nel caso 
di pittori di notevole 
successo che, 
travolti da imprese 
qual i ta t ivamente 
impegnative e 
quantitativamente 
numerose (basti pensare a Giotto ad Assisi), non potevano fare a 
meno del “lavoro-sostegno” di queste fondamentali figure. 
Naturalmente pensare a tale “lavoro di squadra” ci libera da 
moderni luoghi comuni, come quello dell’artista che, solitario, 
aspetta l’ispirazione giusta per tradurre materialmente le sue idee 
sul supporto; non dimentichiamo che esso, nel Trecento, resta 
eminentemente ancorato al ruolo di artigiano, nel senso che la sua 
arte non è contemplata in quanto sfera espressiva autonoma. Queste 
considerazioni hanno il fine di indirizzare in maniera corretta il 
modo di porsi davanti a una figura “unica” come Giotto, un artista 
che diventa sbalorditivamente famoso sin dai suoi esordi (quasi 
certamente nelle Storie di Isacco, negli anni 1290-92 circa), il che 
sottende una deduttiva valutazione sulla squadra di collaboratori 
che, quasi subito, dovette appoggiarlo e aiutarlo soprattutto nel caso 
di commissioni particolarmente prestigiose e impegnative come, 

ad esempio, quella di Assisi (Fig. 
5). La struttura piramidale della 
sua bottega doveva prevedere, 
a ragion veduta, sia dei pittori-
collaboratori di qualità elevata, 
che non facessero sentire, in 
maniera troppo netta, la distanza 
fra l’esecuzione di Giotto e la 
loro, sia una nutrita equipe di 
collaboratori, per così dire, meno 
capaci, da impiegare in parti meno 
visibili o più ripetitive, e infine 
lavoranti addetti alle operazioni 
puramente artigianali, come 
la macinatura dei pigmenti, la 
preparazione delle tavole lignee, la 
realizzazione delle dorature e così 
via. Il compito dei collaboratori 
era inoltre spesso facilitato dalla 
presenza dei modelli su carta, per 
cui recentemente per i modelli di 
teste (individuati ripetutamente in 

alcuni personaggi della Leggenda 
Francescana di Assisi, e ripresi 
da un suo collaboratore nella 

decorazione della Basilica di Santa Chiara, Fig. 1-2-3-4) si è adottato 
il termine “patroni”. Alcuni dei collaboratori erano apprendisti 
che, sebbene entrassero fin da bambini nella bottega del maestro, 
rimanevano a 
formarsi in quella 
sede sino a dodici 
anni; dopo tale fase 
di ‘apprendistato’, 
essi avrebbero 
potuto restare nella 
bottega, oppure 
aprire un’attività 
“in proprio”. 
Ciò non significa 
incanalare il di-
scorso su un piano 
prettamente qua-
litativo, cioè pen-
sare che un pittore 
di grandi capacità 
abbia dovuto per 
forza aprire una 
sua attività o sia do-
vuto rimanere nella 
bottega in una posi-
zione di subordinazione, ma appare altresì logico pensare che, un 
artista molto capace avesse potuto anche scegliere di rimanere fian-
co a fianco con il maestro, magari vedendosi aumentare le proprie 
responsabilità. 
Siamo ancora lontani dalle tonanti parole del “divin” Michelangelo 
che, nella sua nota diffidenza per ogni forma di collaborazione (si 
narra che allontanò gli aiuti dalla volta della Sistina e proseguì da 
solo), in una lettera del 1548, così si espresse a riguardo: “Io non fu’ 
mai pittore ne scultore come chi ne fa bottega”.

Fabio Bellini Baldella

Figura 2: Giotto, Presepe di Greccio, 
1296-1299?, Assisi, Basilica Superiore 

di San Francesco.

Figura 1: Maestro Espressionista di Santa 
Chiara, Morte di Santa Chiara, 

I decennio del XIV secolo, Assisi, 
Basilica di Santa Chiara, transetto destro.

Figure 3-4: part. delle scene 
delle fig. 1 -2

Figura 5: Giotto e “bottega”, Liberazione 
dell’eretico Pietro, 1296-1299?, Assisi, Basilica 

Superiore di San Francesco.
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Da qualche tempo la società culturale si va interrogando non 
tanto sul valore dell'opera d'arte, quanto invece come fare per 
più e meglio far transitare il messaggio, e centrare l'interesse 
dei turisti, dei viaggiatori culturali, degli amanti dell'arte. 
Vicini e lontani. 
Gli operatori museali e  le autorità regionali avvertono che 
non è stato fatto a sufficienza. Se decisamente le location si 
vanno adeguando in termini di custodia e conservazione, di 
accoglienza e di laboratori didattici, poco sembra si sia fatto 
per la comunicazione. E il giovane studioso di Assisi Valerio 
Terzetti ha pubblicato recentemente, per i caratteri dell'Editore 
Antonio Vella della Edimond di Città di Castello, un prezioso 

volume  dal titolo 'Il mito, 
il genio, il cuore', saggio di 
comunicazione culturale e 
turistica. 
Per la verità, facendo 
precedere il lavoro da un 
capitolo su 'L'organizzazione 
e  la comunicazione degli 
eventi espositivo–museali 
di grande rilievo', con una 
cavalcata sugli eventi della 
seconda metà del XX secolo 
e prendendo a prestito, 
ovviamente le mostre del 
Perugino, di Burri, esamina 
il modo di organizzare un 
evento culturale, l'ambito 
degli eventi espositivo–
museali, arie tipologie 
culturali con particolare 
attenzione all'Umbria degli 

2000-2007. Lo studioso che ha al suo attivo un impegno 
specifico sulla comunicazione d'arte ed espositiva pone in 
essere come  comunicare l'antico nel moderno, con rimando 
alle mostre del Perugino. Passando a rassegna la lenta 
preparazione dell'immagine, le dinamiche organizzative e 
comunicazione della mostra   Perugino, detto il divin pittore. 
Non mancando di porre ad analisi i risultati di un evento 
espositivo che tanto clamore ebbe a suscitare all'annuncio. 
E facendo riferimento al modello museale della Collezione 
Burri a Città di Castello, quali la struttura della Fondazione 
del Palazzo Albizzini, degli essiccatoi, tenendo presente 
le dinamiche organizzative e comunicazione dei musei e la 
promozione delle attività espositive. Ma non manca Terzetti 
di dare anche delle coordinate-propositive, laddove e quando 
esamina il misticismo come risorsa negli anni cinquanta–
sessanta, il paradigma linguistico degli anni sessanta  e  
settanta. Centrando anche il tema dell'Umbria 'cuore verde' 
e il dopo. Mettendo in rassegna i centri minori, quale risorsa 
straordinaria per il futuro. E' un saggio di particolare rilievo, 
utile non solo agli addetti museali, ma anche a tutti coloro che 
operano nel settore del turismo d'arte. 
L'opera si avvale di una preziosa copertina a colori, di utile 
materiale fotografico, di oculata bibliografia.    

COMUNICARE PER ATTIVARE 
ATTENZIONE E INTERESSE

Giovanni Zavarella

TESTIMONIANZA DRAMMATICA 
DI UN CALVARIO DI DOLORE

Da un fiore di dolore nasce la solidarietà.
E' stato da poco presentato al Giò di Perugia il volume dell'Avv. 
Michele Antognoni dal titolo 'La Sindrome di Leonardo'. Il volume 
di 200 pagine, edito dalla Casa Editrice Marcelli di Ancona (maggio 
2010), nasce – come riferisce lo stesso autore – da un impetuoso 
ed irresistibile moto dell'anima e per far conoscere, a più persone 
possibili, chi era Leonardo, suo figlio. Perché – aggiunge l'autore – 
Leonardo è stato uno straordinario esempio di attaccamento alla vita 
ed un eccezionale veicolo d'amore. E nel suo nome, in un giorno 
vicino, l'autore si augura che si possa superare il divario di ricerca, 

di investimenti che permane 
nell'ambito delle gravi malattie 
pediatriche. E nel suo nome 
vorrebbe che certi burocrati e certi 
medici cambiassero atteggiamento 
verso i bambini e le loro famiglie 
che si trovano nella condizione in 
cui si sono trovati loro. Il volume 
si articola in 39 capitoli e  si legge 
tutto d'un fiato. 
E' la testimonianza drammatica di 
un calvario di dolore. E' la storia 
di due giovani genitori, Michele 
e Rosanna che hanno ricevuto 
l'incarico dal loro figlio Leonardo 
di urlare alla società, che anche 
l'unicità di un solo caso clinico, 
anche se raro, merita lo studio, la 

ricerca, l'attenzione uguale alle malattie più frequenti. Hanno lottato 
come leoni per poter salvare e far vivere meglio la loro creatura. 
E' un libro – verità. Tutto ciò che è narrato è vero. Luoghi, dialoghi, 
episodi, persone, riflessioni, battaglie, speranze  rispecchiano la 
pura e dolorosa e sofferta verità. 
Leonardo nasce all'Ospedale di Assisi nel 2003, inspiegabilmente 
in anticipo di un mese e accolto con tutte le cure possibili. Era uno 
splendido bambino sano. Purtroppo con qualche difficoltà nella 
nutrizione, quale 'si attaccava al seno, ma si addormentava subito 
dopo'. A sette mesi quando nessuno si era accorto di nulla se non un 
lievissimo ritardo... Inizia il calvario di Rosanna e Michele: le corse, 
gli esami, i controlli. 
Leonardo era malato. Tanto malato. Nessuno, nemmeno in un 
incubo avrebbe mai immaginato quanto. I genitori si pongono le 
terribili e drammatiche domande: Leonardo vivrà, rientrerà in un 
percorso di vita normale, oppure è destinato a soffrire e a morire? 
I ricoveri si succedono. I consulti anche.  Ma non mancano le feste  
di compleanno, vissute trepidamente e con estrema partecipazione 
da Leonardo e dai suoi affettuosi genitori. Incombe sulla famiglia 
l'interrogativo sulla malattia, sul suo nome, su  suoi effetti. Il padre 
rincorre ossessionato su internet la diagnosi che sfuggiva a tutti i 
medici. I coraggiosi genitori non si arrendono. Tutto viene  tentato. 
I genitori non si risparmiano. E con  essi  la cara zia Carmela, sorella 
di Rosanna. Ed altri parenti e alcuni amici. Cercano  risposte dalla 
medicina tradizionale e ma anche  a quella mistica: fra Elia a Calvi 
ed anche Sr. Albina a Lanciano. Sempre nel segno di un aiuto e di 
una speranza. Che permettesse a Leonardo di sopravvivere al male 
sconosciuto. Purtroppo, all'età di sei anni circa Leonardo, la perla 
più preziosa torna in cielo. 
I genitori, i parenti tutti soffrono, ma non disperano perché quando 
resta la pace, allora l'amore ha vinto il dolore. E dalla morte di 
Leonardo hanno fatto nascere  un Comitato 'Leonardo Antognoni' 
con l'obiettivo di sostenere la ricerca sulle malattie neurodegenerative 
infantili. Lo stesso ricavato del volume 'La Sindrome di Leonardo', 
che racconta la storia del bambino, dei suoi genitori e dei suoi 

parenti, sarà devoluto interamente 
all'Associazione intitolata a 
Leonardo. E noi che non abbiamo 
conosciuto Leonardo lo vogliamo 
ricordare ai nostri lettori con la 
poesia di Rosanna e Michele: 
“Come un raggio di Luce/sei 
passato dalla terra al cielo/e fai più 
bello il paradiso/. Ora giochi felice 
con gli angeli /e canti!/ una celeste 
melodia /accarezza il nostro cuore/ 
e ci unisce per sempre a te”.

Giovanni Zavarella
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PREMIATA MARIA 
ANTONIETTA BENNI TAZZI

Tanti partecipanti al Concorso letterario nazionale 'Cera L'acca', 
-Fuori dal disagio-, promosso dall'Associazione CESVOL di Perugia, 
in collaborazione con l'Associazione Alea, (essere l'armonia). 
L'iniziativa ha permesso di raccogliere 66 elaborati, attraverso i 
quali gli autori, utilizzando gli strumenti letterari  del racconto breve 
o della poesia, hanno esplorato il tormento dell'anima, la solitudine, 
il disagio, la malinconia del cuore, degli anziani, degli immigrati, 
dei disabili. A riportare il secondo premio assoluto per la sezione 
racconti la nostra scrittrice, dottoressa Maria Antonietta Benni Tazzi 
di Ospedalicchio di Bastia Umbra con il racconto 'Il terrore della 
vecchiaia'. La premiazione è avvenuta il 18 giugno 2010 presso la 
Sala della Provincia di Perugia, alla presenza delle autorità civili 
e della commissione giudicatrice. Alla nostra premiata è stata 
consegnata una targa ricordo, una catenina d'argento con ciondolo 
e n.10 copie dell'antologia del volume del premio letterario in 
oggetto. Inoltre la nostra premiata ha avuto anche segnalate n.3 
poesie dal titolo: 'Il dolore del vecchio', 'La valanga', 'La vecchiaia'. 
La commissione giudicatrice, formata da Luciano Pellegrino 
(presidente), Augusto Ancillotti (Università degli Studi Perugia), 
Angelo Veneziani (Presidente Associazione Culturale ‘Il Corimbo’), 
Francesco Colaianni (Università degli Studi di Perugia), Deanna 
Mannaioli (Presidente dell'Associazione Culturale 'Pegaso'), ha 
lavorato intensamente per selezionare i vincitori delle due sezioni.
Il concorso ha la capacità di allargare  gli orizzonti della coscienza 
umana e quindi si può rivelare uno strumento utile a promuovere 
l'emancipazione spirituale e  abbattere le barriere culturali, 
offrendo  ai soggetti della terza età, l'ottimismo della ragione e dei 
sentimenti. 
A Maria Antonietta Benni Tazzi, già direttrice didattica nel nostro 
territorio, giungano i rallegramenti di amici ed estimatori, nonché 
della Redazione tutta de 'Il Rubino'.   

CINQUANTENNALE DEI 
“CAVALIERI DEL COLLE PARADISO”

Giovanni Zavarella

Sabato 5 giugno, nella Sala del Trono del Vescovado di Assisi 
dove secondo le fonti agiografiche Francesco si spogliò delle 
sue vesti per rifugiarsi nudo tra le braccia del Vescovo Guido, i 
Cavalieri del Colle Paradiso hanno celebrato il cinquantennale 
della loro fondazione alla presenza dell’Arcivescovo 
Domenico Sorrentino che ha benedetto il folto uditorio, 
dopo aver manifestato particolare apprezzamento per 
l’azione esemplare della Compagnia nel contesto ecclesiale. 
Nel corso della cerimonia, resa ancora più solenne dalla 
presenza del Sindaco Claudio Ricci e dell’Assessore Franco 
Brunozzi, il Gran Maestro in carica, Franco Noccioli, ha 
ricordato la benevolenza con cui nell’anno 1960 ( con decreto 
dell’11 giugno) il Vescovo Giuseppe Placido Nicolini dette 
riconoscimento ufficiale al sodalizio fondato da Norberto 
Michettoni e successivamente guidato con il titolo di Gran 
Maestro da Alessandro Mariani Marini e da Giuseppe Marini 
ai quali nella circostanza è stato attribuito il titolo di “ Magister 
Emeritus”. Il coro diretto dal canonico Biselli don Giuseppe 
ha assicurato una colonna sonora veramente appropriata con 
l’Inno di Assisi e, a seguire, altri brani tra cui  il Cantico delle 
Creature di frate Francesco, che ne scrisse almeno due strofe 
proprio nel luogo della odierna cerimonia.

Pio de Giuli

INSEDIAMENTO DEL  NUOVO GOVERNATORE 
DEL DISTRETTO ROTARY 2090

Si tratta dell’Architetto MARIO STRUZZI, un fedele amico di 
Assisi che sta per insediarsi nella più alta carica distrettuale del 
Rotary International. Nato nel 1941 a Terni, dove vive e lavora, 
il valente professionista è stato per 15 anni docente di urbanistica 
presso la Facoltà di architettura in Roma. Tra le numerose opere 
di cui è stato autore, riconosciute e premiate anche all’estero, 
spicca la sistemazione della Piazza Inferiore della Basilica di 
San Francesco e il restauro, finanziato dal Rotary, della Porta di 
frate Elia che immette nella Piazza stessa. Ideatore e promotore 
del “Cammino di San Francesco” frutto degli ottimi rapporti 
con le Famiglie Francescane, è abituato a pensare in grande e 
a realizzare le cose in cui crede. Nel corso del suo mandato di 
Governatore, che si aprirà ufficialmente il prossimo 1° luglio,  
porterà in Assisi tutti i rotariani d’Italia (e non solo) per il 
Progetto “Sorella Acqua” che già si configura come grande 
evento internazionale. Dalla redazione di questa pagina sentiti 
auguri di buon lavoro.

ONORIFICENZA ROTARIANA 
AL SINDACO RICCI

Per unanime determinazione dei propri organi direttivi il Rotary 
Club di Assisi ha deliberato il conferimento al Sindaco Claudio 
Ricci della maggiore onorificenza – PHF (Paul Harris Fellow)- 
intitolata al fondatore del Rotary International – che nel mondo 
intero identifica i soggetti (singoli o istituzioni) particolarmente 
votati al servizio della comunità. Le insegne ed il corrispondente 
attestato ufficiale sono stati consegnati al destinatario nel corso 
dell’incontro conviviale di sabato 26 giugno durante il quale è 
avvenuto il passaggio delle consegne tra il Presidente uscente 
Renato Raschi e il nuovo Presidente Emiliano Zibetti.

CRESCE LA RAPPRESENTANZA FEMMINILE 
NEL ROTARY CLUB

Da sabato 26 giugno con l’ ammissione della dottoressa PAOLA 
TOMASSINI cresce a quota 9 la rappresentanza femminile 
nel Rotary Club di Assisi che, con questo ingresso ritorna alla 
consistenza di organico di 50 Soci, già raggiunta in passato. 
La Commissione per l’effettivo- composta dai Soci De Giuli 
(Presidente), Frascarelli e Tamburini - ha preso atto, in termini di 
unanime positività, del “curriculum” professionale del soggetto 
giovane, particolarmente attivo e dinamico, promettente anche 
sotto il profilo specifico della dimensione associativa.
La dottoressa Tomassini, molto conosciuta in Santa Maria 
degli Angeli dove è cresciuta e risiede, risulta infatti – dal 
2006 -  in organico presso la Banca Popolare dell’Etruria 
e del Lazio con compiti di particolare rilievo, a Lei affidati 
dopo un impegnativo percorso di formazione. La votazione 
di laurea (110 su 110 e lode), la successiva abilitazione alla 
professione di Dottore Commercialista, l’incarico di Segretaria 
Regionale dell’Associazione dei Direttori d’Albergo ( al cui albo 
professionale è iscritta dal 1991), le numerose pubblicazioni 
in Riviste specializzate in cultura manageriale, costituiscono 
altrettanti elementi di affidabile garanzia, opportunamente 
evidenziati dal Socio presentatore Giovanni Pastorelli.

Ufficio Stampa del Rotary Club

DAL ROTARY CLUB DI ASSISI
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LAUREA
Venerdì 23 aprile 2010 presso l’Università degli Studi di Perugia, 
Facoltà di Agraria – Sezione di Scienze Zootecniche il neo dotto-
re Federico Zerbini ha concluso il Corso di Laurea specialistica in 
Scienze e Tec-
nologie delle 
p r o d u z i o n i 
animali.
Il punteggio di 
110 con lode 
non solo pre-
mia la perfetta 
d i s c u s s i o n e 
della tesi, ma 
ripaga la pas-
sione e i sacri-
fici profusi in 
anni di studi.
I genitori Rita 
e Fabiano, 
unitamente ai 
nonni Vittorio, 
Carmela, Iva-
na e alla zia 
Brunella hanno 
ricordato di aver vissuto un’emozione indimenticabile.

FIOCCO AZZURRO 
IN CASA BOLLETTA

E’ vispo assai e sprizza tanta tenerezza e simpatia Alessandro Bol-
letta nato all’Ospedale di Assisi il 27 aprile 2010.
Una gioia im-
mensa per la 
mamma Eli-
sabetta Aisa e 
papà Simone e 
per tutti i fami-
liari, commossi 
e contenti per 
il lieto evento: 
i nonni Tino e 
Francesco, le 
nonne Anna 
Rita e France-
sca, gli zii Va-
lentina, Silvia e 
Marco e le bi-
snonne Tatiana e Feliciana.
Al piccolo Alessandro gli auguri per una vita serena, in salute, col-
ma di gioie e soddisfazioni. 

SPOSI 
DIOTALLEVI-CORDOVARO

Domenica 23 maggio 2010 nella caratteristica chiesa di Santa Maria 
del Soccorso e San Filippo Neri a Castel di Decima sulla via Pontina 
(Roma) si sono uniti in matrimonio Gianni Diotallevi e Stefania 
Cordovaro. 
Hanno coronato il loro sogno 
d’amore alla presenza dei 
testimoni e dei familiari: il 
papà Emiliano, la mamma 
Anna, il fratello Francesco per 
lo sposo e papà Salvatore, la 
mamma Marina e il fratello 
Roberto per la sposa.
Nella omelia il celebrante 
ha ricordato ai presenti, ed 
agli sposi in particolare, il 
significato del Sacramento 
del Matrimonio che sancisce 
il simbolo dell’unione, della 
condivisione dei sacrifici, dei 
doveri del mutuo soccorso e 
della crescita della prole nel 
rispetto dei doveri cristiani. 
Parenti ed amici si sono poi 
ritrovati intorno agli sposi in 
un banchetto nuziale di festosa 
allegria. Gli sposi intanto 
si preparavano a decollare 
verso il continente australiano per la visita delle città di Sydney, 
Melbourne e la incantevole barriera corallina per suggellare la loro 
luna di miele.

LA PARRUCCHIERIA ASSUNTA 
“IDEMÀ” A “NEL NOME DEL CUORE”

Un’altra prestazione professionale di prestigio della maestra parruc-
chiera angelana Assunta e del suo staff. Hanno curato il trucco de-
gli artisti 
p r e s e n t i 
alla tra-
smissione 
televisiva 
di RAI 
1 “Nel 
nome del 
c u o r e ” , 
serata mu-
sicale or-
ganizzata 
dal Sacro 
Convento 
di Assisi 
venerdì 4 giugno scor-
so. Per la consueta 
conduzione di Carlo 
Conti hanno sfilato 
sul palcoscenico gli 
artisti canori Massi-
mo Ranieri, Renato 
Zero, Malika Ayane, 
Francesco Renga ed 
altri. La motivazione 
dell’evento canoro è 
lo stesso delle scorse 
edizioni e cioè il valo-
re umanitario. La rac-
colta fondi andrà a favore dei terremotati di Haiti e la costruzione di 
una mensa parrocchiale nella martoriata terra colombiana. 
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Da sin. in piedi: Manini 
Alberto, Tofi Genesio, Aisa 
Ezio, Capezzali Dino, Sensi 
Antonietta, Vaccai Giorgio, 
Polticchia Luciano, ?, Aisa 
Mirella, Properzi Gina, 
?, Carloni Tullio, Cozzali 
Marisa, Ferrara Domenico, 
Milossi Laura, P. Pompeo 
Masse, ?, Aisa Armando, 
Iaconi Giovanni, Mencarelli 
Marino, Minciarelli Gabriele. 
Davanti seduto: Pucciarini 
Carlo

Chi avrebbe mai sognato che, dopo trent’anni, un così folto gruppo 
dei miei scolari si fosse ritrovato a ricordare e festeggiare i lieti 
momenti trascorsi insieme al proprio maestro!
E’ oggi un giorno molto gioioso, di reciproco ringraziamento 
giacché siete qui a dimostrare, dopo tanto tempo il bene che vi ho 
voluto, quel bene che con maturità potete oggi, meglio di allora, 
valutare.
E’ vero che io abbia cercato di trasmettere le mie esperienze e 
quelle basi morali in cui credevo, ma Voi, dico Voi, con la vostra 
innocenza, la vostra fiducia, la vostra bontà, cosa donaste a me?
Si, ero giovane, ma con voi lo diventai ancor più: imparai a 
comprendere l’innocenza infantile, a perdonare le ingenue 
birichinate. Insomma mi avete reso migliore.
Ringrazio in modo particolare i vostri genitori per la fiducia 
accordata ai miei metodi educativi, che ebbero come fine ultimo, il 
miglioramento del vostro carattere.
Abbiamo sempre cercato di aiutarci gli uni con gli altri nella 
crescita culturale, affettiva e spirituale; la comprensione altrui è 
stata sempre al primo posto.
Con il pensionamento, perdere il contatto coi bambini ed 
allontanarmi dalla genuinità del loro mondo non è stato facile. Vi 
auguro di trasmettere ai vostri figli e alle vostre famiglie sempre 
affetto e protezione. Che il Signore vi benedica e vi protegga 
sempre!

Ricordate che ogni buona azione verso gli altri è buona azione 
verso se stessi.
Grazie per avermi regalato un giorno di così grande gioia!
Ringrazio Iddio di questa lieta sorpresa che non pensavo di meritare 
così bella e così grande.
Questo piccolo omaggio vuol essere un segno che rafforza l’amore 
che ci siamo voluti. Auguro ad ogni insegnante di ricevere un così 
affettuoso abbraccio dai propri allievi.

FOTO ANGELANA D’ALTRI TEMPI
E’ uno scatto del 1984 che  
festeggia i 50 anni di un gruppo 
di amici angelani.

UNA SERATA SPECIALE...
“E’ emozionante ritrovarsi dopo tanti anni e rivedere la classica 
foto di gruppo della scuola elementare di Santa Maria degli Angeli. 
L’idea “di far suonare di nuovo  la campanella” è nata per caso ed ha 
trovato quasi consenso generale; solo qualche assente ma per cause 
di forza maggiore. Intorno ad una tavola imbandita sono scorsi i 
ricordi più belli che partivano da quei giorni di scuola. La intuizione 
più felice è stata però quella di avere ospite il carissimo maestro 
Walter Baldoni. Erano i tempi che della figura del Maestro si aveva 
timore e rispetto al solo incontrarlo per strada ma soprattutto in 
classe. Il tempo che poi ci ha portati all’età matura ci ha fatto riflettere 
di quanto importanti siano stati i suoi insegnamenti. Tutti noi oggi 
gliene siamo grati e con immenso piacere desideriamo riportare il 
testo della sua lettera di ringraziamento per l’invito. La sua presenza 
è stata per noi un’altra preziosa lezione. Grazie di cuore.”

Con affetto, il vostro maestro Walter Baldoni

PRESENTI: Sportolaro Carlo, Vetturini Fabio, Dionigi Silvia, 
Guidubaldi Manuela, Fagotti Fabiola, Passeri Lucia, Chiocci 
Stefania, Jacopo Paola, Volpi Stefano, Ronca Fabrizio, Ronca 
Paolo, Cruciani Sabrina, Schippa Emanuele, Bianchi Luisa, 
Ceccucci Cristina, Trubbianelli Gabriele, Pulcinelli Andrea, 
Carloni Valeria.
ASSENTI GIUSTIFICATI: Tozzi Danilo, Tarpanelli Moreno, 
Carli Katia, Stafisso Gianluca, Ferrari Alessandro.

La classe di ferro unica ed inimitabile del 1966
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UNA INIZIATIVA 
DEL LIONS CLUB DI ASSISI

PER FAVORIRE LA CONVIVENZA 
TRA PERSONE DI ETNIE DIVERSE

Nel corso di una manifestazione tenutasi nell’Aula Magna 
dell’Università per Stranieri di Perugia sono stati premiati i vincitori 
del concorso “Cittadinanza umanitaria” indetto, come ogni anno, 

dal Distretto 108 L (comprendente le tre Regioni Lazio, Umbria e 
Sardegna) del Lions Clubs Internazionale.
Il concorso, riservato agli alunni delle ultime classi degli Istituti 
Superiori, consisteva nella trattazione della seguente tematica: 
“L’impegno civile e umanitario e la tutela dei diritti umani 
fondamentali sono l’obiettivo precipuo di chi responsabilmente 
voglia essere cittadino del mondo e promotore di una vera cittadinanza 
umanitaria, un valore civile condiviso da tutti i popoli”.
I tre alunni vincitori, tutti del Liceo “Sesto Properzio” di Assisi, 
sono risultati: 1° Francesca Brufani (classe 5/B ind. Linguistico), 2° 
Gloria Cruciani (classe 3/A ind. Classico), 3° Elisa Carilli (classe 
3/A ind. Classico).
Le vincitrici sono state festeggiate nel corso di una conviviale del 
Lions Club di Assisi alla quale erano presenti oltre ai soci, genitori 
ed insegnanti delle premiate; ad esse sono stati consegnati, da parte 
del responsabile del concorso Past Governatore Prof. Ing. Vincenzo 
Mennella e della Presidente del Club di Assisi dott.ssa Antonella 
Mariucci, un attestato di partecipazione, premi in denaro, accessori 
per computer ed interessanti pubblicazioni.

Le tre alunne premiate insieme al Past Governatore 
Prof. Ing. Vincenzo Mannella e alla Presidente 
del L.C. di Assisi dott.ssa Antonella Mariucci. 

La plurisecolare Accademia Properziana del Subasio di Assisi che 
nasce nel lontano XVI secolo, ha celebrato, nel rispetto delle norme 
statutarie l'Ordinaria Assemblea dei soci.
Alla presenza di una consistente presenza di soci residenti e 
corrispondenti l'assemblea ha approvato all'unanimità dei presenti, 
il bilancio consuntivo e la relazione morale, tenuta dal Presidente 
Prof. Giorgio Bonamente. Che non si è sottratto dal rilevare le 
difficoltà finanziarie, dovute al taglio del contributo ministeriale, 
e di conseguenza alla  riduzione di prodotti editoriali. Riduzione 
che ha  tra l'altro interessato la rivista 'Subasio', trasformata in 
quadrimestrale e con un numero di pagine minore. Peraltro ci 
sono state proposte per la realizzazione di un sito permanente 
dell'Accademia, per l'intensificazione della posta elettronica, e 
di una maggiore attenzione alle problematiche del territorio, ecc. 
Non ultimo di prestare attenzione al Risorgimento italiano, magari 

promuovendo la ristampa anastatica dell'opera del Dr. Bruno 
Calzolari sulle vicende storiche del 1848-49 in Assisi. E, tanto che 
ci siamo, ci permettiamo di chiedere un pronunciamento, senza se 
e senza ma, data l'importanza che assume per Assisi, l'eventuale  
soppressione della Facoltà  sul Turismo nella città serafica.  
L'occasione è stata propizia per rinnovare il Consiglio Direttivo che 
è risultato così eletto: Balducci Piero, Bonamente Giorgio, Bulla 
Gino, Chiappini Gianfranco, Della Porta Pier Maurizio, Frascarelli 
Damiano, Guarino Francesco, Lunghi Angelo, Lunghi Elvio, 
Piobbico Alessandro, Santucci Francesco. I revisori dei conti sono: 
Caldari Franco, Ferrini Mario e Pigneri Giovanni Mauro. 

Giovanni Zavarella

VERSO LA CONCLUSIONE IL LAVORO 
DELLE CONSULTE COMUNALI

Si avvicina la scadenza del mandato sindacale e delle tre Consulte 
Comunali della Cultura (turismo - sport – volontariato - pace e 
integrazione tra i popoli), Pianificazione territoriale (traffico e 
viabilità – ambiente – lavori pubblici), Sviluppo economico (lavoro 
- politiche a favore dei giovani).
 La Consulta Comunale per la Pianificazione territoriale, il traffico e 
la viabilità, l’ambiente, i lavori pubblici è formata, come le altre, da 
cittadini del Comune di Assisi nominati dal Consiglio Comunale che 
restano in carica per 5 anni e sono rappresentanti delle varie frazioni 
di Assisi. Il presidente è il prof. Latino Latini e gli altri membri sono: 
Stefano Bagnoli, Emanuele Bonsignore, Simone Cipolla, Fausto 
Collarini, Piero Damiani, Francesca Dionigi, Roberta Pecorari, 
Francesco Sensi, Ferruccio Sorignani. Si propone di presentare 
all’attenzione degli assessori competenti le varie problematiche 
che interessano il miglioramento in ambito urbanistico, ambientale, 
viario del Comune. I cittadini interessati alla risoluzione di piccoli 
interventi di manutenzione delle aree interessate possono, tramite 
i rappresentanti delle associazioni quali le Pro Loco, associazioni 
culturali, sportive, religiose, ecc., far presente all’Amministrazione 
con proposte concrete come risolvere o migliorare quello di cui si 
avverte carenza. La Consulta si è insediata nel novembre 2006 e 
fino ad oggi si è riunita circa 20 volte con scadenza bimestrale. Alle 
riunioni sono stati invitati ogni volta i rappresentanti delle varie 
associazioni rappresentative di ogni frazione. Si invitano i cittadini 
ad usare la Consulta per inoltrare all’Amministrazione proposte 
fattive per migliorare la vivibilità del nostro territorio.

L’ASSEMBLEA DELL’ACCADEMIA 
PROPERZIANA DEL SUBASIO L’APERTURA ESTIVA DEL  

PARCO REGINA MARGHERITA
Inaugurazione ufficiale giovedì 10 giugno del parco che gli 
assisani meglio conoscono come “Il Pincio”.
A curarne la gestione sarà la Pro Loco di Assisi del presidente 
Francesco Fiorelli che assicurerà l’apertura anche serale a 
ricordo di tante manifestazioni dei decenni passati. Saranno 
organizzate serate a tema, in particolare intrattenimento 
musicale, teatrale e relazionale il cui programma sarà 
pubblicizzato opportunamente.
L’augurio è che tutto possa funzionare al meglio per offrire 
ai residenti e soprattutto ai turisti uno spazio di quiete e  di 
cultura.
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La Compagnia Balestrieri di Assisi festeggia quest’anno i suoi 30 
anni dalla fondazione, e non poteva accadere di meglio che vincere 
il primo premio al 26° Campionato Italiano di tiro con la balestra, 
disputato a Gualdo Tadino il 12 e 13 Giugno scorso. 
Risultati i migliori tra le 12 Compagnie di Balestrieri di Italia, 
appartenenti alla LITAB, i 12 balestrieri di Assisi hanno totalizzato 
314 punti centrando meglio di tutti il bersaglio con i propri lanci. 
Per la cronaca nella storia delle competizioni di tiro con la balestra, 
la Compagnia di Assisi vanta una serie di vittorie sia nella specialità 
a gruppi, che al tiro singolo, frutto di bravura e preparazione al 
campo di tiro. 

La gioia della vittoria, non ha messo in secondo piano il ricordo del 
giovane balestriere Giulio Moriconi, scomparso pochi mesi fa, e per 
questo la Compagnia ha dedicato a lui e alla famiglia il premio. 
Ma non solo divertimento e folclore contraddistinguono da decenni 
i Balestrieri di Assisi, dove un affiatato gruppo di persone si 
impegnano anche sul piano sociale, attivandosi in collaborazioni 
con le scuole e le realtà del territorio (ultima in ordine di tempo con 
la Pro Loco di Santa Maria degli Angeli). Inoltre alcuni gruppi della 
compagnia vengono chiamati in molte città per allestire eventi e 
spettacoli di ambientazione ludico-medievale come la famosa Festa 
Medievale a Monteriggioni in Toscana o la Rievocazione Storica a 
Valvasone. 
Attualmente la Compagnia Balestrieri di Assisi, guidata dal 
Presidente Giulio Benincampi, conta in totale circa 150 partecipanti 
ed è organizzata in gruppi omogenei come Sbandieratori, Tamburini, 
Balestrieri, Corteo Storico, Musici e Gruppo Danza, che si riuniscono 
in un gioco di suoni, costumi e colori, tra sfide con la balestra e 
spade di fuoco, per il tradizionale Palio di San Rufino, patrono di 
Assisi, dell’ultima settimana di Agosto. 
Da sempre la Compagnia Balestrieri di Assisi porta per le piazze il 
buon nome di Assisi, proponendo uno spettacolo di rievocazione del 
tiro della balestra e la gioia di divertirsi in allegria.

In linea con la tradizione che risale al 1978, l'Associazione dei Priori 
Emeriti del Piatto di S. Antonio (primo presidente Pietro Campelli, 
secondo Dott. Michele Becherini), diretta da più di un decennio dal 
Geom. Gabriele Del Piccolo, ha organizzato il pranzo sociale di 
tarda primavera, presso l'antico Ristorante Porziuncola. 
La conviviale che è stata introdotta con espressioni di saluto e 
di benvenuto da parte del Presidente ha l'obiettivo di sempre far 
incontrare i priori emeriti e le loro famiglie, le prioranze in corso 
(uscenti e serventi), gli estimatori del Piatto, le autorità cittadine. 
Il disegno dichiarato è quello di rinsaldare i vincoli di amicizia e di 
cordialità tra i priori e di promuovere lo spirito del Piatto che trova 
le ragioni del suo essere e del suo divenire nell'attenzione a chi non 
ha voce. Nel segno di quanto è stato tramandato dalle fonti orali e 
scritte  della seconda metà del XIX secolo, laddove  si dice che in 
seguito a grazia ricevuta per interruzione di una moria di cavalli, i 
Priori di S. Antonio ebbero ad offrire ai poveri del paese e ai frati un 

I  magnifici Priori del Piatto di S. Antonio abate  di Santa Maria 
degli Angeli (entranti 2010 e serventi 2011) Bartocci Francesco, 
Franceschini Giulio, Pirani Marcello, Buini Alberto, Marchetti 
Francesco, Pizziconi Massimo, Ciambella Giancarlo, Martellini 
Daniele, Tardioli Ennio, Cipolla Michele, Pinchi Giulio e Zanin 
Aberto hanno incaricato il pittore umbro Carlo Fabio Petrignani di  
realizzare il logo pittorico, emblema e significato  del loro servizio.  
E come vuole la consolidata tradizione il giorno 11 giugno 2010, 
alle ore 18, presso il Palazzetto Mediceo, sede della Pro Loco,  è 
stato presentato il logo distintivo delle loro attività, alla presenza del 
sindaco ing. Claudio Ricci, del vice sindaco dr. Giorgio Bartolini, 
degli assessori Daniele Martellini, Franco Brunozzi e Massucci 
Moreno, degli operatori della carta stampata e delle televisioni e 
di alcuni estimatori del Piatto. L'occasione è stata sottolineata 
dall'intervento del coordinatore - Presidente Alberto Buini, del 
Sindaco, Ing. Claudio Ricci, dall'Assessore Martellini, del Parroco 
P. Francesco De Lazzari, del Presidente dell'Associazione Priori 
Emeriti, geom. Gabriele Del Piccolo. 
Il logo che ha avuto notazioni critiche del prof. Giovanni Zavarella 
risulta essere, un tondo (in tecnica mista) con luminosi cerchi 
concentrici. Il dipinto visualizza con un tratto cromatico di rara 
sapienza pittorica,  non solo il Santo coopatrono di Santa Maria degli 
Angeli e le aggettivazioni che lo contraddistinguono come protettore  
degli animali, (cavalli, pecora, maiale, colombe, bastone, tau, 
campanella, barba) ma anche come  identità angelana. Le accezioni 
locali che sono state trasfigurate, in modo essenziale, sono quelle 
della Porziuncola, della Basilica Papale, della Madonna degli Angeli, 
del Palazzetto del Capitano del Perdono, ecc. Con l'orizzonte segnato 
dalla Basilica Papale di San Francesco e la Rocca. E con nell'alto un 
cerchio di fuoco. Al termine l'Amministrazione Comunale ha voluto 
significare l'apprezzamento per il servizio che i priori si accingono 
a prestare alla Città, con la consegna del distintivo del Comune 
di Assisi in segno di augurio e di buon lavoro. A coronamento i 
Priori hanno offerto un ricco buffet a base di porchetta, torta con 
prosciutto e frutta di stagione. Il tutto annaffiato con vini doc del 
territorio assisano. 

Alessandro Piobbico

I BALESTRIERI DI ASSISI 
CAMPIONI D’ITALIA

PRANZO SOCIALE 
DELL’ASSOCIAZIONE PRIORI 

DEL PIATTO DI SANT’ANTONIO

certo 'piatto' di vivande.    
Peraltro la manifestazione è utile per premiare i decani del Piatto. Si 
tratta dei priori che hanno servito il Piatto di S. Antonio in tempi non 
recenti. Durante il pranzo non sono mancate espressioni di plauso 

e di sostegno da parte del sindaco Claudio Ricci, del vicesindaco 
Giorgio Bartolini, del Parroco P.  Francesco De Lazzari, del 
dirigente scolastico dr. Dante Siena e dell'estensore della presente 
nota di cronaca.
Sono stati insigniti con targa: Moretti Arnaldo e Angelo Castellani.
A margine ci è doveroso notare la bontà di una conviviale di rara 
sapienza gastronomica, ammannita con slancio tutto angelano, dallo 
chef della cucina dei Fratelli Giovanni e Andrea Pennazzi. 

PRESENTATO IL LOGO 
DEI PRIORI SERVENTI 2011
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La Manini Prefabbricati di Assisi è un'eccellenza del territorio, 
dell'Umbria e dell'Italia. La Cribis D&B, leader nel settore della 
Business information, ha attribuito alla Manini Prefabbricati SpA 
l'”indice di Massima Affidabilità”, riconoscimento che conferma la 
solidità dell'Azienda, il suo ruolo forte come punto di riferimen-
to del mercato ed il possesso di prospettive di crescita indiscusse. 
L'attestato è stato fornito in seguito all'analisi della situazione eco-
nomico- patrimoniale della Manini Prefabbricati SpA, valutandone 
i valori sia in termini quantitativi che qualitativi. E' chiaro che tale 
riconoscimento è stato fonte di grande soddisfazione ed orgoglio 
per la proprietà, il Consiglio di Amministrazione, il management 
e per tutti gli uomini e le donne che operano nell'Azienda. Questo 
attestato rappresenta un ulteriore traguardo che l'impegno e la pro-

fessionalità del gruppo ha permesso di raggiungere.
A tale scopo abbiamo chiesto ad  Arnaldo Manini: Che significato 
ha questo riconoscimento per Lei e per l'Azienda?
“Naturalmente questo riconoscimento è fonte di grande orgoglio 
mio personale e di tutti coloro che collaborano, a vario titolo, con la 
Manini Prefabbricati SpA. Certi risultati sono il frutto di un lavoro 
corale che investe tutti i settori: da quello commerciale a quello am-
ministrativo, dal settore tecnico alla produzione fino a quello opera-
tivo dei montaggi. 
Il valore dell'attestato che ci riconosce un indice di massima affida-
bilità, al primo posto nel settore della prefabbricazione in Italia, si 
amplifica ed assume un significato ancora più importante se consi-
deriamo il periodo storico in cui ci viene assegnato. In un contesto 
economico nazionale, europeo e mondiale che vede gli effetti di 
una crisi economica profonda, la solidità e l'affidabilità riconosciute 
alla nostra azienda mettono in luce come le capacità vere emergano  
soprattutto nei momenti di difficoltà. 
La Manini Prefabbricati si caratterizza infatti per un modello orga-
nizzativo basato su un'efficiente e dinamica gestione dei processi 
operativi, nella piena valorizzazione delle risorse umane e nell'ac-
crescimento continuo del patrimonio complessivo di conoscenze. 
Oggi si parla spesso dell'importanza della ricerca e degli investi-
menti che mancano proprio in questo settore: ebbene non è un caso 
che la Manini Prefabbricati è stata una delle aziende che ha investito 
di più nella sperimentazione, nella ricerca e nell'innovazione. 
Tra le molte iniziative, di capitale importanza, ad esempio, è stata 
la sperimentazione che abbiamo condotto, unitamente a docenti del 
mondo accademico, sulla durabilità del cemento armato. Infatti, non 
era stata mai condotta una campagna sistematica di studio sull'argo-
mento, che  tenesse conto delle mutate condizioni ambientali rispet-
to ai decenni precedenti. 
I risultati ottenuti, dopo una sperimentazione di oltre 40 mesi, hanno 
evidenziato le modalità di realizzazione dei calcestruzzi, al fine di 
aumentare notevolmente la durata delle caratteristiche meccaniche. 
E' evidente che i risultati hanno acquistato un valore importante per 
tutta l'industria del settore. 
Questo riconoscimento non rappresenta, chiaramente, per me e per 
i miei collaboratori un punto d'arrivo ma solamente un nuovo tram-
polino per maggiori e più soddisfacenti traguardi”.

Giovanni Zavarella

PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO 
PER L’AZIENDA ANGELANA 

MANINI PREFABBRICATI SPA

SCHEDA DELLA MANINI PREFABBRICATI  
Il Gruppo Manini Prefabbricati Spa si pone, in Italia, tra le aziende 
leader nel settore della prefabbricazione industriale in cemento; con 
i suoi oltre 48 anni di esperienza ha al suo attivo un giro di affari 
che nell’ultimo triennio ha raggiunto i 100.000.000 di Euro/anno, 
ed opera attraverso quattro stabilimenti di produzione localizzati in 
Umbria, Lazio e Lombardia tra i più grandi esistenti in Italia e tra 
i più tecnologicamente avanzati in Europa. Oltre all’attività indu-
striale opera con successo anche nel settore immobiliare.
Il Gruppo ha in forza complessivamente un organico di circa 550 
addetti tra Dirigenti, Quadri, impiegati e Maestranze, con un’orga-
nizzazione tecnico – commerciale ,ramificata su tutto il territorio 
nazionale; l’indotto, poi, rappresenta una complessa attività localiz-
zata su vasta scala ed occupa oltre 700 addetti. 
Tali risultati sono stati ottenuti grazie ad una politica aziendale orien-
tata al cliente, consistente nel fornire un’ampia gamma tipologica 
di sistemi costruttivi, così da aderire sia in termini funzionali che 

economici alle 
più varie esigen-
ze progettuali, 
con lo scrupo-
loso apporto di 
un’attenta strut-
tura tecnica e 
gestionale sem-
pre in grado di 
personalizzare 
le soluzioni pro-
poste in funzio-
ne della desti-
nazione d’uso e 
dell’aspetto for-
male richiesto. Il 

sistema dei servizi inoltre è particolarmente curato al fine di soddi-
sfare ogni esigenza. La certificazione del Sistema Qualità, acquisita 
tra le prime aziende italiane, già nel 1992, rappresenta garanzia di 
qualità costante, impegno nella verifica degli elevati standard pro-
duttivi, determinazione per un continuo miglioramento. 
Le esperienze del nostro gruppo fondate su oltre 10 milioni di metri 
quadrati di edifici realizzati, anche con la formula “chiavi in mano” 
spaziano nei diversi settori delle costruzioni: dai cantieri navali ai 
palazzi dello sport, dagli stabilimenti per l’industria pesante agli 
edifici direzionali, dagli edifici scolastici ai centri commerciali ed ai 
parcheggi interrati e fuori terra, sulla cui specializzazione la Manini 
sta ponendo da anni una particolare attenzione. Tali realizzazioni 
pur avendo connotazioni progettuali ed estetiche molto diverse tra 
loro, sono sempre contraddistinte dall’elevato livello qualitativo di 
base ,costituendo questo un obiettivo primario che il Gruppo Manini 
Prefabbricati persegue utilizzando le più moderne ed esclusive tec-
nologie di progettazione e produzione, avvalendosi inoltre dell’alto 
grado di preparazione tecnica dei propri Collaboratori, in grado di 
fornire valide consulenze professionali alla Committenza e fattive 
collaborazioni ai Tecnici Progettisti.
La ricerca di sempre nuove soluzioni viene condotta dai Tecnici del 
Gruppo Manini Prefabbricati spesso in collaborazione con i più pre-
stigiosi Istituti Universitari e privati italiani.
Tra le nostre Referenze possiamo annoverare nomi come Dolce & 
Gabbana, Poltrona Frau, Angelini Farmaceutici, Ernestomeda, Mi-
crosoft, Corriere della Sera, Corriere dello Sport, Terna SpA e mol-
tissimi altri. 
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66° ANNIVERSARIO DELLA 
LIBERAZIONE DI ASSISI

In una cornice climatica incerta, nuvole e qualche accenno di pioggia, 
sabato 19.giugno si è svolta la manifestazione per la ricorrenza della 
liberazione di Assisi, avvenuta 66 anni or sono, con l’intervento 
delle truppe del Commonwealth. Tutto è cominciato alle ore 11.00 
presso il Santuario di Rivotorto dove l’Amministrazione Comunale 

di Assisi ha dato appuntamento per la manifestazione. Sono 
convenuti, oltre all’Amministrazione Comunale con il Gonfalone 
della città di Assisi, numerosi  concittadini e rappresentanti delle 
Associazioni combattentistiche e d’Arma, associazione Carabinieri, 
associazione del Piatto di S.Antonio ed il Comitato per le adozioni 

delle tombe dei caduti del Commonwealth. Spiccava una nutrita 
rappresentanza delle II.VV. della C.R.I. della Regione Umbria ed il 
Picchetto d’onore del Centro di Selezione e Reclutamento Nazionale 
dell’Esercito. Da sottolineare anche la partecipazione dell’addetto 
militare navale ed aeronautico presso l’Ambasciata Britannica, 
accreditata a Roma, Capitano di Fregata Richard  BROOKSBANK. 
La cerimonia ha avuto inizio con l’omaggio ai caduti di tutte le 
guerre e nelle missioni di pace con la deposizione di corona di alloro 
italiana e inglese, al monumento ai caduti italiani dislocato nelle 
adiacenze del Santuario di Rivotorto. 
A seguire sfilamento del lungo corteo verso il cimitero di guerra di 
Rivotorto dove riposano i caduti del Commonwealth. Sono stati resi 
gli onori ai caduti  con la deposizione di  corone, una di alloro Italiana 
ed una Inglese, da parte delle autorità civili e militari. Il Sindaco Ing. 
Ricci ha pronunciato un discorso vibrante, ricordando l’evento e 
rimarcando i concetti di libertà ed il sentimento di riconoscenza che 
noi tutti dobbiamo avere nei riguardi di  coloro che si sono immolati 
per la nostra libertà esortando tutti a conservare gelosamente questo 
bene immenso. L’addetto militare inglese è intervenuto con un breve 
discorso ringraziando anche per quanto viene posto in essere  per “le 
adozioni delle tombe dei caduti”.  
Da sottolineare il momento toccante della consegna degli attestati, 
da parte del Comitato, a numerosi concittadini assisani e  ad alcuni 
signori provenienti da altre città nonché alle Infermiere Volontarie 
della C.R.I. lì convenute. A nome dello stesso comitato il gen. 
Francesco Tofi ha prima ricordato i valori fondanti dei doveri del 
soldato sia in guerra che in missioni di pace, la necessità di non far 
dimenticare alle giovani generazioni questi immensi sacrifici anche 
attraverso quel semplice gesto che è l’adozione di una tomba.

Il 1 giugno 2010, il Consiglio Direttivo della Pro Loco Angelana 
si è recato in visita alla centrale di Teleriscaldamento nella zona 
industriale di Santa Maria degli Angeli. La delegazione è stata 
accolta dal sig. Francesco Gervasi che ha illustrato il funzionamento 

e la tecnologia per la produzione di energia elettrica con turbine 
alimentate a gas metano la cui acqua di raffreddamento viene 
utilizzata per il “teleriscaldamento”. L’acqua calda, attualmente, 
arriva nelle grandi strutture di Santa Maria degli Angeli e di Assisi 
con un risparmio di circa il 20% rispetto alle altre fonti di calore e 
non inquinanti. In una seconda fase saranno interessate le utenze 
minori.

LA PRO LOCO VISITA 
LA CENTRALE CHE PRODUCE 

ENERGIA A BASSO COSTO

Inaugurazione della Rassegna Internazionale 
d’arte contemporanea 

“Effetto Biennale - Dialogo tra le Civiltà” 
sabato 3 luglio 2010 ore 18.00 - Sala della Conciliazione, 

piazza del Comune 10 Assisi

Saranno presenti il Sindaco di Assisi ing. Claudio Ricci e il 
Presidente della Biennale di Firenze, prof. Pasquale Celona

 La mostra resterà aperta fino all’11 luglio
www.florencebiennale.org
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IL RUBINO E LA SCUOLA
Liceo Scientifi co 

“…I due libri su’ quali ho più meditato, e di cui non mi pentirò mai 
di essermi servito, furono il Mondo e il Teatro”: così ebbe a dire 
Goldoni, sulla valenza educativa dell’attività teatrale, considerata 

da lui, a tutti gli effetti, maestra 
di vita.
Confesso che la citazione, 
anche se imprecisa, mi è subito 
frullata in mente nel pomeriggio 
del 28 maggio, assistendo allo 
spettacolo del Liceo Scientifi co 
“Quelli del camposcuola”.
Esso  portava sulle scene una realtà 
quotidiana, quella di un gruppo 
di giovani che si impegnano 
nel settore dell’animazione, 
ma offriva spunti di rifl essione  
che andavano al di là di quanto 
rappresentato.
 Marco è un ragazzo desideroso 
di inserirsi in un gruppo, pieno di 
idee, di proposte, con un mondo 
di interessi e passioni  alle 
spalle, ma deve misurarsi con la 

diffi denza, il pregiudizio, il sospetto dei suoi stessi coetanei. La sua 
collaborazione all’attività del gruppo sarà importante e costruttiva, 
ma l’equivoco in cui sarà coinvolto costituirà per i suoi pari un 
evento ancora più signifi cativo, perché li indurrà a rifl ettere sul 
rapporto tra essere e apparire e sulla necessità di conoscere davvero 
le situazioni prima di giudicare.
È stata proprio l’originalità e la pregnanza del messaggio proposto 
ciò che ho apprezzato nello spettacolo; tuttavia altrettanto  notevole 
mi è sembrato il coinvolgimento degli alunni che hanno messo in 
campo le loro abilità e predisposizioni, utilizzando una molteplicità 
di linguaggi, verbali e non, con competenza e passione, convogliando 
nell’attività teatrale percorsi ed esperienze effettuate nel corso 
dell’intero anno scolastico. 
Preziosi sono risultati i contributi di tutto il corpo docente: dal 
professor Federico della Bina, che ha curato le scenografi e, alla 
professoressa Spina, che ha inserito nello spettacolo coreografi e e 
balletti  presentati dai suoi alunni in occasione del gemellaggio con 
il liceo di Heidelberg.
Il richiamo a un classico come il Cyrano de Bergerac ha consentito 
ad alcuni ragazzi di dar prova di eccellenti qualità recitative e di 
misurarsi con testi letterari di complessa interpretazione.
A conclusione di un’esperienza che ci ha coinvolto ed emozionato, 
a nome di tutti i genitori, rivolgo un sentito ringraziamento e un 
plauso alle professoresse Marcucci Amneris, Gonnellini Sara e De 
Sanctis Antonella che, con competenza, pazienza e costanza, senza 
contare su risorse esterne, ma valorizzando appieno quelle a loro 
disposizione, si sono prodigate nel corso di tutto l’anno scolastico 
per l’allestimento dello spettacolo e soprattutto per formare ed 
appassionare i nostri fi gli a quel grande maestro di vita che è il 
teatro.

Una mamma

O L I M P I A D I delle SCIENZE 
NATURALI   2010 - VIII Edizione
L’Associazione degli insegnanti di Scienze ha celebrato con una 
giornata conclusiva, che si è svolta presso il planetario “I. Danti” 
l’8 giugno 2010, i migliori studenti della Regione nell’ambito delle 
Scienze Naturali, individuati con una serie di manifestazioni che si 
sono concluse con le fasi regionali delle Olimpiadi delle Scienze 
Naturali 2010, patrocinate dal Ministero della Pubblica Istruzione e, 
nel nostro territorio, anche dalla Regione Umbria.

Alla cerimonia di premiazione erano presenti:
- I dirigenti delle scuole premiate, gli studenti vincitori, i referenti 
d’istituto, i docenti delle classi e le famiglie degli studenti 
premiati, 
- L’Assessore alle Politiche Giovanili del Comune di Perugia ed i 
responsabili del settore
- L’Assessore alla Pubblica Istruzione del Comune di Assisi
- La casa editrice Zanichelli, fi liale di Perugia, sponsor uffi ciale 

delle Olimpiadi delle Scienze
- Tutti i soci dell’Anisn-Umbria
Si sono iscritte, seguendo le indicazioni del bando nazionale 
dell’Anisn, le seguenti scuole secondarie superiori dell’Umbria:
- Liceo Scientifi co “Principe Di Napoli” di Assisi - Liceo Classico 
“Properzio” di Assisi 
- IPSSAR di Assisi - Liceo Scientifi co “Marconi” di Foligno - IIS 
“Federico Frezzi” di Foligno 
- IIS “Orfi ni” di Foligno - Liceo Classico “Plinio Il Giovane” di 
Città di Castello 
- Liceo Scientifi co “Majorana” di Orvieto - Liceo Scientifi co “G. 
Alessi” di Perugia 
- Liceo Scientifi co “Galilei” di Perugia - ITAS "Giordano Bruno" 
di Perugia 
- ITIS “Volta” di Perugia - ITC “Capitini-Vittorio  Emanuele II” di 
Perugia 
- Liceo Scientifi co “Volta” di Spoleto - IIS Pontano Sansi-Leonardi” 
di Spoleto 
- IIS “Leonardo da Vinci” di Umbertide - Liceo Scientifi co “R. 
Donatelli” di Terni.

I vincitori, premiati durante la giornata dell’8 giugno, sono stati 
Frascaro Roberta dell’IIS Frezzi di Foligno e Romoli Davide 
dell’ITIS Volta Perugia (primi classifi cati a pari merito), e Lucarelli 
Francesco dell’IIS Pontano-Sansi Leonardi di Spoleto (terzo 
classifi cato) per la Categoria biennio; Piccolini Michele Liceo 

LA SCUOLA E IL TEATRO
Pubblichiamo volentieri il pensiero di un genitore che ci invita a 
rifl ettere sulle esperienze teatrali che il Liceo assisano ha stabilito 
di inserire nell’offerta formativa. Ottimi i risultati conseguiti.
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Scientifico Alessi di Perugia (primo classificato), Grispoldi Luca 
(secondo classificato) del Liceo Scientifico Majorana di Orvieto 
e Bucci Alessandro Liceo Classico “Plinio il Giovane” di C. di 
Castello (terzo classificato) per la Categoria triennio. 
I primi due studenti della classifica del biennio ed i primi due della 
classifica del triennio hanno partecipato alla Fase Nazionale che si è 
svolta a Castellammare di Stabia dal 7 al 9 Maggio. 
Durante la manifestazione sono stati anche assegnati i premi messi 
a disposizione dalle Amministrazioni Comunali di Perugia e di 
Assisi per la scuola e lo studente, del proprio comune, che hanno 
conseguito i migliori risultati. 
In particolare, il responsabile del settore Politiche Giovanili del 
Comune di Perugia ha consegnato il riconoscimento ai ragazzi 
della scuola della scuola Liceo Scientifico Alessi, migliore scuola 
classificata come risultato di squadra, mentre l’assessore alla 
Pubblica Istruzione del Comune di Assisi, Dr.ssa Maria Aristei 
Belardoni, ha consegnato alla studentessa Marini Sabrina, del Liceo 
Classico “Properzio”, migliore classificata del territorio comunale, 
un premio in denaro ed una pergamena ricordo.

La Dr.ssa Belardoni è stata anche testimone di un gesto, a nostro 
parere, particolarmente significativo, legato ad un’iniziativa degli 
studenti del quinto anno del Liceo Scientifico annesso Convitto 
Nazionale Assisi. Gli studenti, avendo a disposizione dei fondi 
raccolti con le loro iniziative (feste, altre attività), anziché consumarli 
destinandole interamente a gite o festeggiamenti per sé, hanno 
pensato di donare alla scuola alcune attrezzature per il Laboratorio 
di Scienze della scuola, consistenti in 3 stereomicroscopi utilizzabili 
per la visione tridimensionale di campioni tissutali e piccoli organi 
vegetali ed animali. Simbolicamente gli studenti, con il loro 
rappresentante d’istituto Giacomo Lunghi, hanno consegnato i 
microscopi all’Assessore Belardoni, che lodando l’iniziativa li ha 
poi consegnati al Liceo scientifico di Assisi.
In questi tempi di carenza di risorse per le scuole, l’iniziativa degli 
studenti di Assisi, che sono al termine del loro percorso di studio 
avendo gli esami di maturità alle porte, è doppiamente lodevole. 
Infatti, loro stessi non potranno usufruire di tali attrezzature, che 
lasciano invece “in eredità” ai loro compagni più piccoli.
Speriamo che il loro esempio possa essere seguito anche da altri.

 “GUSTANDO ASSISI” : IV EDIZIONE
Nella mattinata del 29 maggio, secondo una formula ormai 
collaudata e particolarmente gradita ai numerosi partecipanti tra i 
quali le “matricole” del prossimo anno scolastico e i loro genitori, 
si è svolta lungo le vie del centro storico una passeggiata storico-
culturale gastronomica durante la quale i giovani allievi dell’Istituto 
Alberghiero, in procinto di lasciare la Scuola dopo l’imminente esame 
di Stato, hanno offerto un saggio significativo della professionalità 
acquisita durante il rispettivo corso di studi. 
Momento culminante di questo originalissimo “passaggio di 
testimone” si è avuto nei locali della Sala Blu, al piano terra del 
Palazzo Municipale, quando i ragazzi hanno presentato – prima 
della degustazione dei prodotti tipici del territorio -  un piccolo 
intrattenimento da loro organizzato che ha riscosso entusiastici 
applausi e l’approvazione della compiaciuta e commossa Preside 
Bianca Maria Tagliaferri. 
La presenza del Sindaco Claudio Ricci e degli Assessori Maria 
Aristei Belardoni e Daniele Martellini ha conferito particolare 
solennità all’incontro a dimostrazione della stima incondizionata 
del Comune verso questa scuola di notevole, crescente prestigio, 
che ha recentemente conquistato sul tema della solidarietà il primo 
premio in un concorso nazionale che vedeva impegnate 400 Scuole 
di tutta Italia.

Istituto Alberghiero
ULTIMO GIORNO DI SCUOLA…

Graziella, le parole a volte non riescono ad esprimere il vul-
cano di emozioni che ci coinvolgono. 
Tanto tempo insieme tra i banchi ed ora… per te… il dovuto 
ma “forzato” ripo-
so.
L’ultimo giorno di 
scuola sei riuscita 
a farci commuovere 
nel vedere gli sguar-
di tristi e i lacrimoni 
dei nostri alunni del-
la suola elementare 
del Secondo Circolo 
di Santa Maria degli 
Angeli
“A te che sei, sem-
plicemente sei…” 
una persona sensibile, un’insegnante premurosa, attenta e 
disponibile che ha lasciato tanto anche a noi, vogliamo espri-
mere tutto il nostro grande affetto, perché questo non è certo 
un addio ma un… arrivederci…

I tuoi amici e colleghi: “senti cocco” 
alias Sergio e la tua “amica” Rita.

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 
“LA DIVERSITA’ COME RISORSA… 

LE MAMME A SCUOLA”
Sabato 22 maggio 2010, presso l’Università per Stranieri di Perugia, 
si è svolta la “2° giornata dell’insegnamento dell’italiano L2” 
durante la quale si è affrontato il tema dell’integrazione degli alunni 
stranieri nelle scuole (“dall’orizzonte dell’integrazione alle buone 
pratiche in classe”).
Nel pomeriggio è stata offerta “la parola alle scuole” della regione, 
le quali hanno avuto la possibilità di illustrare le esperienze condotte 
nei vari ambiti territoriali.
L’Istituto Assisi 3 è stato rappresentato dalla Scuola dell’Infanzia 
“Vittorio Trancanelli” di Petrignano di Assisi, meritevole di aver 
realizzato un valido progetto sul tema dell’integrazione dal titolo 
“La diversità come risorsa… le mamme a scuola”.
Il coinvolgimento delle mamme straniere e di quelle italiane ha 
permesso un incontro particolarmente significativo tra le diverse 
culture, attraverso la conoscenza ed il confronto delle differenti 
abitudini e degli stili di vita propri di ogni popolo (storie, tradizioni, 
cucina, musica, danze, etc.).
Perché un progetto di integrazione? La Scuola dell’Infanzia 
“Vittorio Trancanelli” ha riscontrato in questi ultimi anni un 
cospicuo incremento di popolazione che ha coinvolto molte famiglie 
provenienti da paesi stranieri. 
L’affermarsi di comunità multiculturali e plurilingue suggerisce la 
necessità di aiutare i nuclei familiari, e soprattutto i bambini, ad 
integrarsi nel territorio. 
Il progetto ha riscosso particolare successo. 
Perché ognuno di noi, nonostante le differenze e le uguaglianze, ha 
una ricchezza personale da condividere con gli altri: “la diversità 
come risorsa”.

Istituto Comprensivo Assisi 3
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I.T.C.G. “R.BONGHI”
coordinato dai proff. Roscini, Angeloni e Ferracci

Il giorno 31 maggio, lo stadio di Bastia Umbra si è riempito di voci, 
colori e ricordi nel nome del prof. di Educazione Fisica, Alberto 
Micale, prematuramente scomparso lo scorso febbraio.
E’ stata una vera e propria festa dello sport nel corso della quale i 500 
studenti  del R. Bonghi e i numerosi docenti con in testa il Dirigente 
Scolastico Dott.ssa Sandra Spigarelli  coordinati dal prof. Gian Piero 
Roscini, si sono confrontati in numerose discipline sportive: atletica 

leggera, calcetto, pallavolo, pallamano, tiro con l’arco e pugilato 
educativo. Sono intervenuti all’iniziativa il Presidente del CONI 

I.T.C.G. “R. BONGHI” 
UNA SCUOLA CON IL DNA SPORTIVO 

Festa dello sport nel ricordo del prof. Alberto Micale
(A cura del prof. G. P. Roscini)

Prov.le Col. Domenico Ignozza, il Presidente del comitato Prov.
le di Tiro con L’arco Paolo Taddei, il Maestro di pugilato Gerardo 

Falcinelli. Molto gradita è stata la presenza di alcuni familiari ed 
amici del prof. Micale i quali, a conclusione della manifestazione, 
insieme al Dirigente Scolastico, hanno premiato i numerosissimi 
vincitori delle varie discipline. 
Avvincenti le gare alle quali hanno partecipato anche i Professori 
che con grande sorpresa hanno visto primeggiare in molte specialità 
la Preside che nel pugilato ha addirittura vinto per K.O. tecnico ai 
danni di una  giovane docente. 
Si ringrazia per la collaborazione: gli arcieri di Assisi, la Polisportiva 
Valle Umbria Nord, la società di atletica “ATHLON” di Bastia U. e 
la Pallavolo di Bastia Umbra.
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Undici ragazzi in gamba delle Scuole Medie del distretto scolastico 
di Assisi, Bastia, Bettona e Cannara, sono stati i finalisti vincitori del 
Premio poesia 'Francesca Tomassini'. Un premio nato per onorare 
la splendida memoria di una ragazza di scuola Media Francesca 
Tomassini che si apriva alla vita e recisa ,improvvisamente, dalla 
volontà della Divina Provvidenza. Il premio vuole essere anche 
la promozione della poesia in mezzo ai giovani, non solo per 
sgombrare il loro cammino dalle ombre dell'angoscia, ma anche per 
dare nutrimento spirituale alle giovani generazioni. 
Alla presenza di S. E. il Vescovo di Assisi, Mons. Domenico 
Sorrentino, del sindaco della Città di Assisi Claudio Ricci, degli 

Assessori Maria Belardoni, Daniele Martellinini, del consigliere 
Comunale  Emiliano Zibetti, del Parroco P. Francesco De Lazzari, 
dei presidenti di Associazioni Luigino Capezzali e Vittorio Pulcinelli, 
del dirigente scolastico Dott. Dante Siena, della Giuria Tecnica, Prof. 
Angelo Veneziani, Prof.ssa Maria Antonietta Benni Tazzi, Prof.
ssa Marinella Mencarelli, di docenti e genitori degli alunni, della 
famiglia Raimondo, Giovanna e Andrea Tomassini, (il premio si 
rende possibile grazie ad una loro generosa erogazione), di una folta 
giuria popolare, le undici poesie finaliste sono state elegantemente 
lette dal fine dicitore Fiordipinti Ferruccio. In un'atmosfera di 
particolare festosità la Giuria popolare, formata da docenti, amanti 
ed esperti di poesia giovanile, ha attribuito i premi in denaro, libri 

e buoni libri a: Giulia Verducci  per 'L'Ombra e la luce', Angela 
Angelucci per 'Vola via la farfalla', Paccoi Rita Elena per 'Il senso 
del Perdono', Enrico Coraggi per 'Lo sguardo del Perdono', Sanchini 
Letizia per 'Sentieri d'amore', Chiara Bernardi per 'La goccia del 
mio pianto', Sonia Casagrande Mencarelli per 'Alla scoperta del 
Perdono', classe I  A  per 'Sentieri d'amore: il Perdono', Nardi 
Virginia per 'Ti Perdono', Milena Manini per 'Perdonare', Daniele 
Gaudenzi per 'Perdono'.
Hanno  ringraziato tutti i protagonisti, alunni e docenti, giuria tecnica 
e giuria popolare, Raimondo, Andrea e Giovanna Tomassini. Che 
hanno preannunciato di voler raccogliere in una pubblicazione le 
poesie partecipanti al concorso. Al termine si è dato  appuntamento 
alla III Edizione 2011.

I VINCITORI DEL PREMIO POESIA 
“FRANCESCA TOMASSINI”

E’ NATA UNA NUOVA 
ASSOCIAZIONE

Si chiama Kiwanis Club Assisi “Pax et 
Libertas” ed è una affiliata della realtà di 
Città di Castello.
Il nuovo direttivo è stato presentato al dott. 
Sergio Rossi, past Governatore del Distretto 
Italia-San Marino e del quale fanno parte il 
dott. Donato Vallescura presidente, il rag. 
Vittorio Pulcinelli Vice-presidente, la dott.
ssa Paola Gualfetti segretaria e rapporti con 
la stampa, il prof. Mario Dometti, il dott. 

Stefano Spanarello e il rag. Piero Massimilla consiglieri. 
Nel corso di una conviviale c’è stata la presentazione ufficiale 
di questa nuova realtà associativa che ha come finalità il porsi 
al “servizio dei bambini del mondo” per far crescere una società 
migliore. 
Il nome Kiwanis nasce dalla cultura della tribù indo-americana la 
cui tradizione ideale porta il significato di “conoscersi meglio”. 
Il prima Club è stato fondato a Detroit nel 1915 per allargare poi 
gli orizzonti negli altri continenti. In Italia il primo club è nato a 
Milano nel 1967, poi a Roma nel 1972 a Palermo nel 1973. Uno dei 
valori fondanti è quello di affermare la supremazia dei valori umani 
e spirituali su quelli materiali. Dalla nostra redazione l’augurio di 
buon lavoro.
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“E’ con immenso dolore che la 
famiglia Lollini annuncia il primo 
anniversario della scomparsa del 
proprio caro Elio, un uomo sempre 
pronto ad aiutare il prossimo, 
disponibile verso amici, parenti e 
quelli più bisognosi. Nella casa di 
ognuno di noi, ogni particolare ci 
parla ancora di lui, ricordandoci 
ogni giorno la sua allegria e la 
sua capacità di portare il sorriso. 
Noi per quel poco che possiamo 
continueremo a ricordarlo nelle 
nostre preghiere perché comunque 
abbiamo percorso insieme un 
pezzo di strada della nostra 
vita.”

ELIO LOLLNI 
(25.7.1935-26.6.2009)

“Nove anni sono passati 
ma l’amore per te resta 
sempre nel mio cuore. 

Il ricordo è sempre vivo 
nell’animo di tua moglie, 

della tua amata figlia, 
fratello, cognata, 

cugini e zia”

Raffaella Panella Montagnoli

Orlando Lunghi
n. 31.10.1928 - m. 24.04.2010

Il 24 aprile, 

tornava alla casa del Padre 

Orlando Lunghi 

amatissimo marito, 

padre e nonno

Il 12 luglio 2005 il petrignanese 
Alfio Capezzali, alla giovane 
età di 57 anni, veniva strappato 
prematuramente alla vita.
Lo ricordano alla comunità 
i familiari ed in particolare 
l’amico carissimo Massimiliano 
Polticchia che doverosamente 
vuol ricordarne e sottolinearne 
i valori migliori della sua 
esistenza terrena: laboriosità, 
affetti, altruismo, senso vero 
dell’amicizia, proprio come 
ricordava Sant’Agostino “non 
piangete, sarò l’angelo invisibile 
della famiglia. Dio non saprà 
negarmi niente, quando lo 
pregherò per voi.

Il 15 giugno 2010, all’età di 
anni 80, Anna Maria Busti 
ha concluso il suo percorso 
terreno. 
Lo comunicano alla comunità 
angelana il fratello Enrico, 
i nipoti Mirco e Luciano, le 
cognate Lina e Argenta. 
“Persona che si è spenta dopo 
una breve malattia incurabile. 
Legata alla famiglia ed ai valori 
che ci trasmetteva sempre. 
Ha frequentato in modo assiduo 
la chiesa. Immancabilmente 
circolava per il paese con la 
sua bicicletta ‘storica’”.

Nel silenzio e nella discrezione così come era sempre vissuto 
l’angelano dott. Giorgio Barbabietola è tornato alla casa del 
Padre.
All’età di 58 anni dopo 
lunga e incurabile 
malattia, il 5 giugno 
2010, si è addormentato 
tra le braccia della Divina 
Provvidenza.
Ha svolto la sua attività 
lavorativa in quel di 
Perugia nella veste di 
dirigente degli uffici 
finanziari dello Stato.
Ha lasciato nel dolore la 
consorte dott.ssa Maria 
Teresa Granata, i genitori 
Guido e Adelia Pasciuti, 
la sorella Gabriella, lo 
zio Giacinto, cugini e 
nipoti. Anche dalla nostra 
redazione ai familiari giungano le più sentite condoglianze. 

LUTTI ANNIVERSARI

Vladimiro Montagnoli
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DECIMO ANNIVERSARIO

L’associazione Onlus “A.N.N.A. Aiuto alle Necessità della Non 
Autosuffi cienza” ha organizzato presso la sede CESVOL in via Verdi 
n. 4 S. Maria degli Angeli, un corso di preparazione per volontari 
defi nito: I° Corso per Volontari del Sostegno.
Questo corso organizzato e gestito dal segretario Sandro Brufani 
e dal tesoriere Giuseppe Pinchi, si è svolto in 5 serate settimanali 
dal 25 aprile al 27 maggio, in ogni serata è stato affrontato un tema 

riguardante sempre i problemi e le diffi coltà che devono superare 
quotidianamente le persone adulte ed anziane non autosuffi cienti e 
chi si prende cura di loro.
Le persone che mediamente hanno partecipato al corso sono state 
circa 15 e alla fi ne sono state 9 a decidere di diventare Volontari del 
Sostegno.
I volontari del sostegno ad una persona adulta o anziana non 
autosuffi ciente possono fare compagnia, far fare una passeggiata o 
un giro in carrozzina, andare a prendere delle medicine in farmacia 
ed essere di supporto nelle varie diffi coltà.
Questo primo traguardo ottenuto stimolerà a realizzare le iniziative 
che il direttivo dell’associazione A.N.N.A. ha programmato: la prima 
sarà un corso di cucina per badanti straniere che in molte occasioni 
e per vari motivi non riescono a cucinare cibi più possibile uguali 

L’ASSOCIAZIONE A.N.N.A. 
HA CONCLUSO IL PRIMO CORSO 
PER VOLONTARI DEL SOSTEGNO

o vicini a quelli a cui le persone adulte o anziane assistite erano 
abituate a mangiare, mi riferisco ai sapori della cucina umbra che si 
ritrovano in un semplice piatto di pasta al pomodoro o di minestra 
o di carne, anche quando i condimenti devono essere limitati per 
motivi di malattia, di età e così via.
Giova ricordare che l’associazione Onlus “A.N.N.A. Aiuto alle 
Necessità della Non Autosuffi cienza” può continuare a lavorare 
solamente se oltre ai VOLONTARI ha anche i SOSTENITORI.
Per offerte e per la segnalazione di eventuali richieste di sostegno 
telefonare al numero 333 8886650 dalle ore 14.00 alle ore 16.00.
La sede dell’associazione è presso il CESVOL in via Verdi n. 4 
Santa Maria degli Angeli. 

Mensile dei comuni di:
Assisi, Bastia, 

Bettona e Cannara

Autorizzazione del Tribunale di
Perugia n. 853 del 17-12-1988

EDIZIONI IL RUBINO sas
di Bruno Barbini

Sede legale 
Via Los Angeles, 15 

06081 - S.M.d.Angeli/ASSISI

REDAZIONE E PUBBLICITA’
Via Los Angeles, 15

06081 - S.M.d.Angeli/ASSISI
CCIA r.d. 156321

C.F. e P. IVA 01719430546
Reg. Soc. Trib. Perugia 

n.18869
e-mail redazione@ilrubino.info

sito
www.ilrubino.info

DIRETTORE RESPONSABILE
Bruno Barbini

DIRETTORE PAGINE 
CULTURALI

Giovanni Zavarella

COLLABORATORI DI REDAZIONE
Aldo Calzolari
Adriano Cioci

Ottaviano Turrioni

Mensile dei comuni di:
Assisi, Bastia, 

Bettona e Cannara

Autorizzazione del Tribunale di
Perugia n. 853 del 17-12-1988

EDIZIONI IL RUBINO sas
di Bruno Barbini

Sede legale 
Via Los Angeles, 15 

06081 - S.M.d.Angeli/ASSISI

REDAZIONE E PUBBLICITA’
Via Los Angeles, 15

06081 - S.M.d.Angeli/ASSISI
CCIA r.d. 156321

C.F. e P. IVA 01719430546
Reg. Soc. Trib. Perugia 

n.18869
e-mail redazione@ilrubino.info

sito
www.ilrubino.info

DIRETTORE RESPONSABILE
Bruno Barbini

DIRETTORE PAGINE 
CULTURALI

Giovanni Zavarella

COLLABORATORI DI REDAZIONE
Aldo Calzolari
Adriano Cioci

Ottaviano Turrioni

I redattori e collaboratori non 
percepiscono alcun compenso. 
Essi prestano la loro opera per 
puro spirito di volontariato.
ALTRI COLLABORATORI

Elisabetta Becherini
Fabio Bellini Baldella
Francesco Brenci
Luigi    Bulsei
Alessandro  Cianetti
Sandro  Elisei
Daniele  Fiorelli
Pio        De Giuli
Cristiana Mecatti 
Augusta  Perticoni
Giorgio  Polticchia

ABBONAMENTO ANNUALE  
C/C Postale n° 14279061
ITALIA
Normale  € 20.00 
Sostenitore € 35.00
Benemerito € 50.00

ESTERO
Normale  € 40.00 
Sostenitore € 55.00
Benemerito € 70.00

Grafi ca e impaginazione:
VIRTUAL s.n.c.

S. Maria degli Angeli (Pg)
Stampa

GRAFICHE DIEMME
Bastia Umbra (Pg)

Recapito di Redazione 
Via G. Becchetti, 65 

Santa Maria degli Angeli 
Tel./fax 075.8044288

ESERCITAZIONE DI PROTEZIONE 
CIVILE E FESTA DELLA PATRONA

A Palazzo di Assisi nei giorni 9-10 e 11 luglio la Confraternita 
di Misericordia, in occasione dei festeggiamenti in onore 
della Patrona, offrirà alcune esercitazioni di Protezione 
Civile. Per ulteriori informazioni sul programma contattare: 
075.8039801 - 335.5867499
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Il Basket Assisi ritorna in C dilettanti, dopo 3 anni di C regionale, 
la Società di Piazzale Tarpani è riuscita a centrare la promozione 
con un colpo d’ali strepitoso nella fase play off, dopo aver tagliato 
il traguardo per prima nella stagione regolare. Una cavalcata 

d’altri tempi resa possibile con una serie di vittorie frutto di una 
programmazione mirata e posta in essere da un gruppo di uomini e 
di atleti quasi tutti provenienti dal vivaio della società. “Una doppia 
soddisfazione - commenta il Presidente  Giuliana Migliosi – 
progetto vincente e valorizzazione del settore giovanile, è la degna 
conclusione di una stagione ricca di significati che ci ripaga di tutte 
le fatiche profuse in questa stagione e in questi anni della nostra 
conduzione. Siamo molto soddisfatti.” 
E non poteva essere altrimenti dopo un campionato condotto in 
testa fin dai primi momenti e una fase finale tiratissima, quanto 
sconcertante, per come è nata e  vissuta dalla squadra di coach 
Ceccobelli. Una alternanza di risultati, nella fase play off, in semifinale 
e in finale che ha tenuto con il fiato sospeso uomini, tecnici e tifosi 
per tutta la durata degli incontri, persi in casa e riconquistati fuori 
in una alternanza di sconfitte e di vittorie  (12 incontri in tutto nella 
fase play off in poco più di un mese) che hanno finito per esaltare 
i giovani assisiati e per sconfiggere definitivamente gli avversari 
che alla fine hanno dovuto cedere 
sotto i colpi  micidiali dei vari 
Rossi, Mattesini,  Bernacchia, 
Santucci, Caserta, Meccoli, Bei, 
Caputo, Margiacchi, Momi, 
Provvidenza e Caporali. Dodici 
uomini che sono stati capaci di 
andare a conquistare l’accesso 
alla bella  in semifinale e in 
finale lontano dal Palaitis, con 
gli avversari in vantaggio  2-1, 
sottraendo loro ogni volta il 
match point, a casa loro, contro 
ogni pronostico, nei palazzetti 
di Marsciano e Passignano resi 
incandescenti dalla marea di 
tifosi e dal tifo infernale. “Non 
è stato facile – dice l’allenatore 
Emiliano Ceccobelli – tenere 
duro in certi momenti, perdere 
in casa e risorgere fuori quando 
la tensione è a mille e ti danno 
tutti per spacciato, noi ci siamo 
riusciti e sono orgoglioso di 
questo gruppo di ragazzi che 
è stato capace di reagire nei 
momenti di difficoltà.  E’ un 
aspetto fondamentale, risultato 
determinante, che va al di là 
della preparazione e della tecnica 
peraltro di notevole livello. Devo 

ringraziare  la Società – prosegue il tecnico -  che mi ha dato fiducia 
in questi 3 anni  della mia conduzione. Sono molto soddisfatto – 
conclude Ceccobelli - di aver conquistato questa promozione con 
una formazione giovane, una delle più giovani del campionato e di 
aver dato l’opportunità ai migliori talenti  del territorio di crescere e 
di acquisire esperienza per la loro vita di uomini e di atleti.”  
Una grande stagione, dunque, che riporta il Basket Assisi in C 
dilettanti, la vecchia C1, che l’ha visto  per tanti anni primeggiare 
in questo campionato, sfiorando più volte la promozione in serie B. 
“Altri tempi – commenta Franco Caputo  Dirigente responsabile 
della Società -  ma non è detto che non ci possiamo riuscire con il 

tempo e con una buona programmazione. Adesso 
ci godiamo questa promozione e cerchiamo 
di fare bene nel prossimo campionato.” A 
proposito quali sono i programmi per la 
stagione 2010/2011? “Rinforzare il Settore 
giovanile con interventi che ne possano 
migliorare la qualità – prosegue Franco 
Caputo – è nostra intenzione promuovere una 
vera e propria School Basket Assisi, che possa 
unire diverse realtà giovanili del territorio e 
le Scuole in particolare (elementari, medie 
e superiori). Un progetto basato su valori 
fondamentali,  in campo e nella vita, che 
solo lo sport può dare. Nello stesso tempo 
stiamo programmando la stagione futura 
per quanto riguarda la prima squadra. Sulla 
base della scorsa stagione, lavoreremo sul 
roster esistente senza stravolgimenti radicali, 
opereremo un paio di inserimenti mirati che 
ne possano accrescere la qualità, già di per se 
notevole. Di concerto con il tecnico Emiliano 

Ceccobelli, riconfermato per la prossima 
stagione, andremo a completare una squadra che possa far bene 
anche in C dilettanti, senza soffrire troppo. Inoltre è nostra intenzione 
– conclude Caputo – condividere questa promozione con la città 
intera, aprendo le porte alle forze politiche e imprenditoriali, più di 
quanto non abbiamo fatto fino ad oggi, coinvolgendo nuovi e  vecchi 
sponsor che hanno fatto grande questa squadra e questa società nei 
tempi passati, costruire insomma una vera e propria sinergia che 
possa mantenere intatto l’affetto che i nostri tifosi, giovani e meno 
giovani, semplici cittadini, appassionati e simpatizzanti, ci hanno 
dimostrato durante la stagione appena conclusa e soprattutto in 
questa fase finale del campionato. 
Vogliamo fare del Palaitis un punto di riferimento per i giovani, un 
centro di aggregazione importante per un percorso di crescita mirato 
che punta non solo al puro e semplice “addestramento tecnico” ma 
che sia capace di trasmettere valenze educative fondamentali nella 
sfera etica e sociale.”

Dopo tre anni di C regionale 
IL BASKET ASSISI 

RITORNA IN C NAZIONALE
I programmi per la stagione 2010/2011

Carlo Vagnetti
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UN SUCCESSO IL 6° TROFEO 
CASADEI PROFESSIONE BIRRA

Organizzato dalla U.C. Petrignano, dalla Pro Loco di Capodacqua e 
dalla nota azienda Casadei l’appuntamento ciclistico riservato alla 
categoria allievi è stato un vero successo.
Dopo la conferenza stampa nella sala conciliare del Comune di 
Assisi alla presenza di giornalisti, autorità del settore sportivo, 
presidenti di associazioni, domenica 2 giugno, alle ore 14.30, 
tutti pronti al via. Oltre cento in rappresentanza di club ciclistici 

di diverse regioni. In palio l’assegnazione del titolo regionale di 
categoria vinta dall’atleta Francesco Consigli mentre Marco Tomi 
ha tagliato per primo il traguardo dopo una gara piena di fascino 
ed emozioni. Lungo il percorso di 70 km, un circuito da ripetersi 
per tre volte, nella ridente campagna collinare che degrada dal 
Monte Subasio, una folla appassionata ha applaudito questi bravi 
ragazzi. Un momento di sport vero con tanti giovani che sacrificano 
tempo libero e distrazioni per curare gli allenamenti e proporsi per 
la vittoria.
Un coinvolgimento dell’intero mondo ciclistico amatoriale 
calato in una atmosfera di amicizia e serenità. Mario Casadei in 
rappresentanza dell’azienda sponsorizzatrice ha voluto sottolineare 
che non farà venire meno il proprio contributo a sostegno di una 
politica rivolta al mondo dei giovani sportivi nonostante sia questo 
un momento di condizionamenti e riflessioni. 

Il Gruppo Cicloamatori “Fontamara-Eramo Paolo” di Pescina

PELLEGRINAGGIO CICLISTICO 
DALL’ABRUZZO AD ASSISI
220 km dalla Marsica alla Città Serafica. 
Non solo sport, ma anche arte e cultura.

La “coraggiosa” impresa dei cicloamatori di Pescina è giunta 
alla sua quarta edizione. Il pellegrinaggio ciclistico, dalla Valle 
del Fucino, nel cuore dell’Abruzzo, sino alla serafica Assisi, si è 
svolto domenica 20 giugno. A muovere le loro pedalate non è stato 
soltanto lo spirito sportivo che aleggia nel folto Gruppo Amatoriale 
“Fontamara-Eramo Paolo”, ma anche il senso dell’amicizia, unita al 
desiderio di rendere omaggio alla terra francescana.
Con queste motivazioni sono saliti in sella di prima mattina, con 
le maglie dai colori sgargianti, ed hanno percorso quasi 220 km, 
da Pescina, la città che ha dato i natali a personaggi celebri, a 
cominciare dal cardinale Mazzarino e lo scrittore Ignazio Silone. 

Capitanati dal loro presidente, Adriano Eramo, sono stati scortati 
da un centinaio di supporter abruzzesi. Questi ultimi, sin dalla 
mattina, hanno visitato Spello, dove all’interno del Municipio si è 
svolta una cerimonia, coordinata da Domenico Di Mascio (ideatore 
dell’iniziativa) e dal sindaco Sandro Vitali, in cui sono state gettate 
le basi per un futuro patto di amicizia. All’incontro hanno preso 
parte anche il sindaco di Pescina Maurizio Radichetti, l’assessore 
allo sport di Assisi Daniele Martellini, il presidente della Pro Loco 
di Spello Umberto Natali e lo scrittore Giovanni Zavarella. Erano 
presenti nella sala gremita il vicesindaco di Pescina Giovanni 
Iulianella, il presidente della Pro Loco di Pescina Laura Pera, 
il direttore del periodico “Il Rubino” Bruno Barbini e la prof.ssa 
Miranda Forte coordinatrice dell’iniziativa.
Al termine della cerimonia, nella piazza principale di Spello i 
ciclisti di Pescina, nel frattempo raggiunti dai colleghi del Velo Club 

Angelano, guidato da Gaetano Castellani, sono stati ricevuti dalle 
autorità.
Sotto una pioggia battente, la carovana ha proseguito verso la 
Porziuncola di Santa Maria degli Angeli, ambita meta per gli atleti 
abruzzesi, e ancora in sella verso il centro di Assisi, con l’ingresso 
da Porta Nuova e percorrendo Borgo Aretino, Piazza del Comune, 
Via San Paolo, sino ad approdare nella Piazza Inferiore di San 
Francesco, davanti alla magnifica Basilica.
Terminata la parte prettamente sportiva ci si è avviati verso quella 
spirituale, con la funzione religiosa presso la Basilica Inferiore, e 
quella culturale con la visita alla prestigiosa mostra su Giotto nel 
palazzo del Monte Frumentario, con un cicerone d’eccezione, il 
sindaco di Assisi Claudio Ricci. 

Adriano Cioci

La giornata ha avuto il suo epilogo in un noto ristorante di Rivotorto, 
con il convivio durante il quale, oltre allo scambio di doni tra le 
comunità pescinese ed assisana, si è tenuto un momento letterario 
con la consegna dei tre romanzi finalisti 2010 del Premio Fenice-
Europa ai lettori di Pescina (tra cui Pompeo Tranquilli, pronipote di 
Silone), facenti parte della grande giuria popolare (600 persone).
Al convivio, animato da Gaetano Castellani, Domenico Di Mascio, 
Miranda Forte ed Adriano Eramo, ha preso parte anche Carlo 
Roscini, presidente della Federazione Ciclistica Umbra e molte 
delle autorità presenti al mattino, nonché i rappresentanti delle 
associazioni angelane: Luigino Capezzali del C.T.F., Gabriele 
Del Piccolo (Priori Piatto di Sant’Antonio), Antonino Russo (Pro 
Loco), Vittorio Pulcinelli (Aido), Silvana Pacchiarotti (Punto Rosa), 
Giovanna Centomini (Assoc. Barbara Micarelli).
Il “pellegrinaggio” ad Assisi, da parte dei clicloamatori di Pescina, 
viene ricambiato ogni anno, nel corso dell’estate, dagli aderenti al 
Velo Club Angelano. “Ci porteremo in terra abruzzese – ha detto 
Castellani – per tenere alto non soltanto il valore di un impegno, ma 
anche quello dell’amicizia”.
Tra le tante novità della quarta edizione ve n’è stata una di carattere 
artistico: la mostra personale di Eliseo Parisse, conclusa lo stesso 
20 giugno. Il pittore autodidatta di Pescina ha esposto alcune sue 
opere presso il Palazzetto Mediceo di Santa Maria degli Angeli. 
L’avventura artistica di Parisse ha avuto inizio nella metà degli anni 
Sessanta ed è proseguita senza sosta con rassegne ed appuntamenti 
di carattere regionale e nazionale, non soltanto nello stretto settore 
della pittura, ma allargandosi con successo nel campo della 
vignettistica, della satira e persino nella sperimentazione fotografica 
e cinematografica.
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L’angolo della poesia

LA MODERNITA’
Non offusca il senso

mistico
e poetico di un olivo.

Danilo Saccoccia

IL SEME
Io, seme non caduto sulla terra

soffice, ma tra i sassi,
pur misi le radici,
crebbi e fruttificai!

Alessandro Valecchi 

POESIA
Arriva improvvisa,

come un lampo che illumina il cielo,
a illuminare il cuore.

Scoppia poi come un fuoco d’artificio,
brillante di luci e di colori,

che diventano immagini vive 
e vivi sentimenti.

E questi si realizzano in parole,
che volano, tumultuano,

si sovrappongono,
come gocce in una grande cascata.

Poi si placano,
mentre passano

sul foglio bianco,
e diventano:
un racconto,

una memoria,
un messaggio.

Giovannina Ascani

BRICIOLE DI POESIA
Stelle tracciate
sulla sabbia, 

pensieri
trasportati dal vento,

parole brevi:
Amore

Passione 
Carità
Vita…

sono briciole di poesia.
Maria Antonietta Benni Tazzi

SPECIALE AGRICOLTURA: per orti, frutteti, giardini e campi
Per informazioni: 

Tel. 075 / 5975220 5975239 5975246
e-mail  cereali@consorzioagrarioperugia.it
mezzitecnici@consorzioagrarioperugia.it

Sig. Mario Gambelunghe Tel 075 59751 – 075 5975272 

ORTO
Semina, ogni 20-30 giorni, di lattuga, cicoria, sedano ed erbette. 
Trapiantate cavolo cappuccio e lattuga, seminate il mese 
precedente.
Man mano che le piante di pomodoro rampicante crescono, legate i 
germogli ai sostegni e togliete quei germogli che nascono lungo il 
tronco principale.
FRUTTETO
Eseguite le cimature agli agrumi, affinché 
non perdano il naturale portamento. Non 
irrorate con insetticidi la frutta che sta per 
maturare; una volta ottenuto il raccolto, 
procederete la lotta biologica contro il 
ragnetto rosso.
GIARDINO
In questo mese, anche le piante 
d’appartamento si possono portare fuori, 
importante è tenerle all’ombra, così che 
la pianta possa cancellare i danni subiti 
al proprio fogliare nei mesi invernali. Si 
potano i gerani e i rami recisi si possono 
usare come talee per ottenere nuove 
piante. 
Si continua a tosare i pratini ogni 10-12 
giorni, e annaffiarli preferibilmente nelle 
tarde ore serali.
CAMPO
Molto importante in questo periodo la 
difesa del vigneto contro la peronospora 
e l’oidio con prodotti a base di rame e di 
zolfo.
Le piante primaverili come il girasole, 
il mais e il sorgo si stanno avvicinando 
al momento della fioritura e pertanto 
sono nel periodo più critico per quanto 
concerne la presenza di umidità; occorre pertanto procedere ad 
irrigazioni continue.
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Il Circolo Filatelico – Numismatico di Assisi, diretto dal dr. Massi-
mo Pizziconi, è un'eccellenza culturale dell'Umbria. La loro attività 
di promozione turistico - culturale non ha pause e si proietta nell'in-
tero territorio regionale, coinvolgendo nel loro progetto i ragazzi 
delle scuole medie. In questo contesto  progettuale, il meritorio so-
dalizio di Assisi ha tenuto il 27 maggio 2010 presso la Scuola Me-
dia Cocchi Aosta di Collepepe un annullo filatelico, sviluppando la 

tematica 'Rifiuto... risorsa… ri-
ciclo... rinnovabile', promosso 
dall'Amministrazione Comu-
nale, dall'ambito territoriale 
n. 4 e Cridea centro per la do-
cumentazione e l'educazione 
ambientale. Il progetto è stato 
presentato dai ragazzi della 
scuola secondaria di I grado di 
Collepepe con gli insegnanti 
ed il sig. Famiani Federico nel-
le vesti di tutor del progetto. In 
particolare sono state esposte 
dai ragazzi le loro opere svol-
te durante l'anno scolastico e 
sono stati premiati i migliori 
sei ragazzi con del materiale 
filatelico delle poste italiane e 
del materiale numismatico del 
circolo, grazie all'impegno del 
vicepresidente referente per la 

filatelia prof. Gildo Sonno che 
ne ha curato l'organizzazione. Sono state presentate sempre dai ra-
gazzi n.4 cartoline di cui 2 con veduta di Collazzone e n.2 contenen-
te l'immagine della Madonna lignea, un reperto artistico antico cu-
stodito nella chiesa parrocchiale di San Lorenzo. La cerimonia della 
premiazione  ha visto la presenza di genitori, di ragazzi, del Sindaco 
di Collazzone, degli assessori e del Preside della Scuola Media.  
A seguire il Circolo si è impegnato per l'emissione di cinque franco-
bolli e annullo, appartenenti alla serie ordinaria 'Il Turismo' di Todi. 
I cinque francobolli sono stati dedicati a: Courmayer (AO), Todi 
(PG), Viggiano (PZ), Isole Tremiti (FG), e al Manifesto ENIT, nel 
valore di Euro O,60 per ciascuno soggetto. 
Questa manifestazione che si è tenuta l'8 giugno 2010, presso la 
scuola Media Cocchi Aosta di Todi è stato inserita, sempre, nel pro-
getto di promozione scolastica di 'Rifiuto... risorsa... riciclo... rinno-
vabile', promosso dagli stessi soggetti con la centro la scuola media 
di Todi e l'Amministrazione Comunale. Per la precisione sono state 
esposte dai ragazzi le loro opere svolte durante l'anno scolastico e 
sono stati premiati i migliori sei progetti con del materiale filatelico 
e numismatico da parte del Circolo di Assisi. Le cartoline sono state 
presentate sempre dai ragazzi: n.4 cartoline con la veduta di Todi, 
chiesa di San Fortunato, Tempio di Santa Maria della Consolazione 
e chiesa di San Carlo. La cerimonia della premiazione ha visto la 
presenza dei ragazzi, del Sindaco del comune di Todi, dell'assesso-
re, del preside della Scuola Media.

A completamento dell'Attività, il Circolo ha tenuto l'Assemblea or-
dinaria dei soci ed ha rinnovato i suoi organi statutari. Sono risul-
tati eletti: dott. Massimo Pizziconi (Presidente), prof. Gildo Sonno 
(Vice presidente, addetto filatelico), Franco Proietti (Vice presiden-
te, addetto numismatico), Giuseppe Rea (Segretario), membri del 
direttivo, Mario Speziali, Dario Ridolfi e Scassellati Gino.

Giovanni Zavarella

IL CIRCOLO FILATELICO-NUMISMATICO 
DI ASSISI APRE IL DIALOGO 

CON LE SCUOLE DELL’UMBRIA

L’ASSOCIAZIONE CULTURALE
PORZIANOMUSICA ORGANIZZA 

L’INTERNATIONAL MUSIC CAMPUS
Il prossimo 10 luglio prenderà il via a Porziano di Assisi la seconda 
edizione dell’International Music Campus PORZIANOMUSICA. 
Quest’anno si svolgerà in due sessioni: la prima, dal 10 al 18 
luglio; la seconda, dal 22 agosto al 4 settembre, con il patrocinio 
della Regione Umbria, della Provincia di Perugia e del Comune di  
Assisi.
Organizzato dall’Associazione Culturale “Porziano Musica”, 
presieduta dal M° Fausto Tuscano,  con la Direzione Artistica del 
M° Simone Fontanelli, il Campus si terrà nella splendida cornice 
del Castello di Porziano, presso la Casa della Confraternita del SS. 

Sacramento.
Giovani musicisti 
di altissimo livello, 
provenienti da diversi 
paesi del mondo, 
potranno perfezionarsi, 
sotto la guida di artisti 
di fama internazionale, 
docenti presso prestigiose 
Accademie come il 
Mozarteum di Salisburgo, 
il Royal College of Music 
e la Guildhall School of 
Music di Londra. 

I giovani partecipanti provengono da Cina, USA, Olanda, Finlandia, 
Regno Unito, Brasile, Spagna, Austria, Polonia, Italia.
Il Campus PORZIANOMUSICA, unendo aspetti pedagogici a 
promozione culturale,  offrirà eventi di livello internazionale in 
grado di determinare validi legami con il territorio di Assisi.
Il Castello di Porziano e la “montagna” di Assisi, luoghi di grande 
fascino paesaggistico e storico, attraverso il lavoro artistico del 
Campus potranno aggiungere valore alla loro bellezza e alle risorse 
umane che la preservano, con impegno costante. Il Campus, infatti, 
non si propone come un elemento ‘sovrapposto’, rispetto alla 
comunità e al territorio che lo ospitano, ma come sua parte integrante 
che individua nello scambio con essi un ulteriore elemento di 
crescita culturale e umana.
Già nella prima edizione del Campus dell’agosto 2009, la 
Confraternita del SS. Sacramento nella persona del Priore Antonio 
Calisti e gli abitanti di Porziano, hanno dimostrato notevole interesse 
e generosa ospitalità.
La conferenza stampa per la presentazione dell’iniziativa si terrà 
il 9 luglio 2010 alle ore 17,30 presso la “Sala Blu” del Palazzo 
Municipale di Assisi.
Tutte le informazioni sul Campus e sulle attività previste sono 
consultabili on-line sul sito di PORZIANOMUSICA, www.
porzianomusica.org, mentre il calendario degli eventi musicali 
in programma è consultabile al sito www.porzianomusica.org/
EVENTS.htm 
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di Bettona
L’angolo della Pro-loco

QUANDO TUTTO FUNZIONA
Il 12 giugno Bettona è stata di nuovo protagonista, in due momenti 
sicuramente importanti per la vita futura della comunità.
Nel primo pomeriggio, nella sala consigliare del Comune, avveniva 
la consegna al Sindaco dell’attestato uffi ciale di appartenenza di 
Bettona al club dei “Borghi più belli d’Italia”.
A consegnare l’ambito riconoscimento è stato il Presidente del club 
Fiorello Primi, alla presenza degli assessori dei comuni di Deruta, 
Torgiano e Corciano, comuni appartenenti al club, e di un delegato 
dell’Assessore al Turismo della Provincia di Perugia.
La consegna dell’attestato e della bandiera, che è stata subito appesa 
alla fi nestra del municipio, ha chiuso così un iter iniziato qualche 
anno fa, che vede appunto Bettona, con grande merito, tra i duecento 
borghi più belli d’Italia.
Parole di compiacimento, quelle del Presidente Primi, per il 
traguardo raggiunto, seguite dal sentito ringraziamento del sindaco 
Marcantonini che chiudeva il suo intervento con la promessa che 
sarà fatto il possibile per migliorare ancora le condizioni del centro 
storico.
Alla cerimonia ha partecipato anche la Pro-loco Bettona con il suo 
Presidente Reali, e il suo consigliere Francesco Brenci chiudeva 
gli interventi esprimendo tutto l’orgoglio dell’Associazione e della 
comunità bettonese per il raggiungimento di questo prestigioso 
traguardo.

L’intenso pomeriggio proseguiva poi con la riapertura della “Chiesa 
della buona morte”, dopo gli interventi di restauro,  dopo molti anni 
di chiusura.
Era il Vescovo emerito Mons. Goretti a celebrare la S.Messa nella 
Colleggiata di S. Maria Assunta, gremita sia dai “Confratelli delle 
Compagnie” bettonesi e di Passaggio, sia da numerosi fedeli e 
curiosi intervenuti per l’importante appuntamento.
Parole di ringraziamento di Mons. Goretti al parroco Don Dario e 
all’intera comunità bettonese per il nuovo restauro che aggiunge un 
nuovo tassello al già ricchissimo patrimonio storico-religioso del 
paese.
Dopo la Messa, la benedizione e l’apertura della porta della restaurata 
“Chiesa della buona morte” o di S.Francesco, sede appunto della 
omonima Confraternita.
Il restauro ha riportato a nuova vita la Chiesa con la ricollocazione, 
nella loro vecchia sede, del quadro dietro l’Altare principale (XVI 
sec.) con S.Crispolto e S.Francesco, del Crocifi sso ligneo e della 
Madonna Addolorata, nei due Altari laterali.
I lavori di recupero degli affreschi ottocenteschi, che decorano 
l’intera Chiesa, hanno riportato alla luce, dietro l’altare principale, 
anche brani di affresco datati 1600 coperti da un più recente 
intonaco.
Nasi all’insù e commenti di sorpresa per chi già conosceva la vecchia 
e buia Chiesa di qualche anno fa. 
Dopo la visita si è tornati in Chiesa grande dove il Prof. Elvio Lunghi, 
con la sua risaputa professionalità e conoscenza delle cose bettonesi, 
ha piacevolmente intrattenuto i presenti sulla “Confraternita della 
buona morte” e sulla costruzione della sua antica sede.
Una bella giornata di festa che ha dimostrato che quando si riesce a 
collaborare insieme tra Amministrazione, Pro Loco e Parrocchia chi 
ne trae giovamento è il bene comune e in questo caso: Bettona. 

AL VIA LA TERZA EDIZIONE 
DEL FESTIVAL DEL CAVALLO  

E DELLA SAGRA DELLO SPORT
Tutto è pronto per il via alla terza edizione del festival internazionale 
del cavallo e della sagra dello sport. Si parte il 2 luglio e si va avanti 
per dieci serate all’insegna del divertimento, della buona cucina, 
della musica da ballo, degli spettacoli equestri e delle gare di cavalli. 
Ogni sera fi no all’11 luglio, a partire dalle ore 19.00, nello spazio 
verde prospiciente la villa del Boccaglione, gli stand gastronomici 
proporranno specialità a base di prodotti tipici locali. A seguire 
serate danzanti con le migliori orchestre di liscio del momento, 
manifestazioni e gare equestri di livello nazionale e internazionale. 
Tra i numerosi eventi in programma segnaliamo il 3 e il 4 luglio le gare 
di monta da lavoro valide per la qualifi cazione ai campionati europei 
di categoria. Il 9 luglio invece si terrà il palio dei borghi più belli 
d’Italia dell’Umbria, che quest’anno fa registrare la partecipazione, 
per la prima volta dei Comuni di Montone, Passignano e Città della 
Pieve. L’evento è organizzato dall’assessorato allo Sport guidato da 
Franco Massucci in collaborazione con la polisportiva dilettantistica 
Real Virtus.

L'amministrazione comunale ha messo a disposizione della sezione 
di Bettona della Misericordia di Assisi, di recente costituita, i locali 
appena ristrutturati delle vecchie scuole della frazione di Colle. 
L’ubicazione dell’edifi cio situato vicino alla strada provinciale, 
consentirà di assicurare un tempestivo espletamento dei compiti 
operativi di emergenza. “Intanto – spiega Michele Bellini, 
coordinatore della sezione bettonese della Misericordia - ha preso il 
via il corso di base di primo soccorso, che formerà i primi operatori, 
che già dalla fi ne di giugno potranno affi ancare i volontari, con più 
anzianità di servizio e specializzazione, nell'espletamento di servizio 
ambulanze, accompagnamento di invalidi e persone con diffi coltà 
motorie e protezione civile.
La completa operatività della sezione si avrà tra circa un anno, dopo 
il completamento del periodo di prova e tirocinio. 
La Misericordia ha già deciso di fornire alla sezione di Bettona 
un'ambulanza ed un'autovettura, che consentiranno di iniziare a 
fornire i primi servizi in tempi brevi.

OPERATIVA A BETTONA LA SEZIONE 
DELL’ARCICONFRATERNITA 

DI MISERICORDIA

LAVORI IN CORSO
Prosegue l’opera di riqualifi cazione del centro storico di Bettona. 
Sono stati infatti ultimati nei tempi previsti i lavori di pavimentazione 
di via S. Giacomo. “Si  è trattato – spiega l’assessore al Centro storico 
Andrea Castellini - di un intervento strutturale che ha previsto anche 
il rifacimento delle obsolete reti sotterranee (fogne ed acquedotto) 
e la predisposizione delle condotte per l’interramento dei cavi che 
avverrà a breve, proseguendo il lavoro di questi tre anni in cui ne 
abbiamo interrati circa 500 metri”.  Altri interventi hanno riguardato 
il tetto del Convento di San Giacomo, piazza IV Novembre che sarà 
trasformata in un rigoglioso giardino con panorama mozzafi ato. Nel 
bilancio 2010 sono previsti stanziamenti per la sistemazione di altre 
vie e la messa in sicurezza di viale Roma.
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Campionati di danza sportiva di Rimini
PICCOLI DANZATORI 

CRESCONO
“Piccoli danzatori crescono”: è il caso di una giovanissima coppia 
del territorio, quella composta da Anna Pirani e Daniele Zampa che 
nei giorni scorsi, presso gli stand di Rimini Fiera, hanno riportato un 

lusinghiero risultato  nei campionati 
di danza sportiva che hanno visto 
la partecipazione di migliaia di 
atleti provenienti da ogni parte 
d’Italia. Anna e Daniele,  con i 
colori della scuola di ballo “Asso 
di Cuori” di Bastia Umbra, nella 
categoria classe C/1 (10-11 anni), 
si sono classifi cati al secondo posto 
a livello nazionale in due distinte 
specialità: liscio unifi cato e danza 
standard, specialità che per le loro 
caratteristiche richiedono oltre al 
talento anche molto lavoro tecnico. 
Inoltre nella gara di danze latine si 
sono classifi cati undicesimi su 54 
coppie partecipanti. 
Nella classe B/3 (10-11 anni) un 
altro importante risultato è stato 
conseguito dalla coppia Valentina 
Diotallevi e Nicola Zampa 
che hanno colto una eccellente 

seconda posizione nel liscio unifi cato. Si tratta di un ulteriore 
signifi cativo riconoscimento per i responsabili della scuola di ballo 
“Asso di Cuori” Luca, Elisa, Simone e Claudio che con dedizione e 
professionalità dirigono un’attività nata da circa 20 anni. In questo 
periodo la scuola ha visto crescere il numero degli iscritti fi no a 
raggiungere 60 coppie agonistiche con molti campioni regionali e 
nazionali, senza contare poi gli iscritti a livello amatoriale. “Negli 
ultimi anni – dice Elisa – abbiamo formato diverse coppie giunte al 
vertice dei Campionati Italiani. Ottimi riconoscimenti li abbiamo 
conseguiti anche nelle gare internazionali”. E’ grazie alla loro 
passione e al loro impegno che si è potuto raggiungere il risultato 
di Rimini.

Premio Fenice-Europa, sezione “Claudia Malizia”
A MARIA VENTURI, 

CON LA VITA SENZA ME
Maria Venturi, autrice del 
romanzo La vita senza me 
(Rizzoli) è la vincitrice della XI 
edizione del Premio “Claudia 
Malizia”, sezione speciale del 
Fenice-Europa.
Fiorentina d’origine, Maria 
Venturi vive a Brescia. La 
scrittrice, dopo aver diretto 
“Novella 2000” e “Anna”, 
alterna l’attività giornalistica 
con quella di autrice di fi ction 
televisive. Tra i suoi romanzi 
ricordiamo: La storia spezzata, 
Il cielo non cade mai, In punta 
di cuore, Il rumore dei ricordi e 
Butta la luna, tutti entrati nelle 
classifi che dei bestseller e tutti 
trasposti in fi ction. E’ autrice 

degli sceneggiati Incantesimo, 
Orgoglio e Paura di amare, di 
prossima programmazione. 
Ma chi è, da dove viene e da 
che cosa è fuggita Sally, la bella 
ragazza che di notte lavora come 
guardarobiera all’Irish Coffee, 
un locale trendy alla periferia di 
Roma, e di giorno si seppellisce 
in uno sperduto monolocale 
poco distante? Sarà Oliviero 
Belli, un ricco industriale della 
moda, attratto e incuriosito da 
lei, ad aprire la prima breccia: 
non è il principe azzurro che 
le dischiude la favola, ma un 
trentacinquenne divorziato da 
una donna distruttiva e alle 
prese con un fi glio adolescente 

che lo respinge, lo detesta e lo 
provoca sino a rischiare la morte 
per overdose. Il drammatico 
segreto di Sally comincia a 
emergere lentamente, come 
in un thriller, via via che 
il rapporto con Oliviero si 
consolida diventando un amore 
appassionato e profondo. 
Discendendo nell’inferno di 
lui, per aiutarlo a ricostruire un 
mondo di serenità e di affetti, la  
protagonista ritrova non soltanto 
se stessa, ma anche la forza per 
riannodare il fi lo con il passato. 
La sezione “Malizia” è 
dedicata a Claudia, una giovane 
prematuramente scomparsa, 
la quale si rivolgeva ai suoi 
coetanei affi nché dessero un 
signifi cato alla propria esistenza, 
invitandoli a non dissiparla 
inutilmente, a lottare contro 
le insormontabili avversità. 
“Vivere è bello. Io amo la vita” 
è una delle frasi contenute nel 
diario di Claudia e ripresa dal 
Premio Fenice-Europa.
“Il premio, nato nel 2000 
- dichiara Rizia Guarnieri, 
coordinatrice dell’iniziativa - 
è riservato a romanzi, saggi e 

testimonianze che presentino 
aspetti legati all’amore per la 

vita, all’amicizia e alla speranza, 
elementi spesso trascurati 
dall’universo giovanile.”
La giuria tecnica è composta da 
Maria Giovanna Elmi, Lia Viola 
Catalano, Younis Tawfi k e Rizia 
Guarnieri. La premiazione si 
terrà a Pieve Emanuele (Mi) il 
prossimo 11 settembre. Il libro 
è stato gratuitamente distribuito 
ai giovani lettori, affi nché 
diventino messaggeri di vita.

AL CIRCOLO DELLA STAMPA 
Presentata a Milano 

la XIII edizione
Nella Sala Lanfranchi di Palazzo 
Serbelloni, prestigiosa sede del 
Circolo della Stampa di Milano, 
è stata presentata la XIII edizione 
del Premio Fenice-Europa. Nel 
dare l’annuncio dell’evento ai 
giornalisti lombardi il sindaco 
di Pieve Emanuele, Rocco 
Pinto, ha specifi cato: “E’ motivo 
di orgoglio, per noi pievesi, 
ospitare una manifestazione 
letteraria che ha assunto 
un’importanza notevole sul 
fronte del mantenimento e della 
valorizzazione della nostra 
lingua”. 
Incontro con i lettori di 
“Europe Echanges” a Rouen
Un’accoglienza cordiale e 

calorosa è stata riservata dai 
lettori francesi alla delegazione 
del Fenice-Europa. Il gruppo 
di lettori, facenti parte 
dell’Associazione Europe 
Echanges, con sede a Bois 
Guillaume, a pochi chilometri 
da Rouen, ha ricevuto i 
rappresentanti del Premio 
nella sede istituzionale di Rue 
Poixblanc. Durante la breve 
ma signifi cativa cerimonia, 
alla quale sono intervenuti la 
presidente dell’Associazione 
francese, Bernadette Mallet, il 
responsabile per l’Italia, Benoit 
Moulin, la referente del gruppo 
lettori Marie-Paule Triay ed i 
lettori stessi, sono stati rinsaldati 
i legami tra i due sodalizi e 
sono state gettate le basi per 
collaborazioni future. 
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Il palazzo dell’ex Istituto Professionale
UNA FUTURA SEDE PER GLI UFFICI 

DELLA POLIZIA MUNICIPALE 
E DEI SERVIZI SOCIALI

La logica dell’Amministrazione Ansideri è quella di risparmiare su-
gli affitti e valorizzare gli immobili di proprietà. Così, nelle scorse 
settimane, si è concluso l’iter burocratico per la restituzione da parte 
della Provincia dell’immobile che si affaccia sulla Piazza Umberto 
I, per anni sede dell’Istituto Professionale (trasferito in Viale Gion-

tella). “E’ sta-
to necessario 
– ha sottoline-
ato il Sindaco 
– un lungo iter 
p rocedura le 
con la Provin-
cia di Perugia 
per la forma-
l i z z a z i o n e 
dell’atto che 
si è concluso 
il 25 maggio 
scorso. Ora 
possiamo pas-

sare dalle intenzioni alle concrete realizzazioni che riguardano un 
assetto più funzionale degli uffici e degli sportelli al pubblico. Il 
piano, largamente condiviso nell’Amministrazione Comunale ed 
apprezzato dall’opinione pubblica, mira innanzitutto ad eliminare le 
spese per gli affitti di locali privati e, quindi, ad utilizzare al meglio 
il patrimonio immobiliare del Comune. Risponde, inoltre, ad esi-
genze di economicità, di razionalità e di funzionalità”. Il fabbricato, 
ora, dovrà essere oggetto di ristrutturazione finalizzata all’utilizzo 
in parte per gli uffici della Polizia Municipale (ora decentrati) e in 
parte per quelli dei Servizi Sociali (attualmente al piano terra del 
Palazzo Comunale). Al termine dell’operazione anche i Servizi de-
mografici verranno spostati (rientreranno in Piazza Cavour) con un 
completo riutilizzo degli immobili di proprietà ed un risparmio non 
indifferente di danaro corrente.

Ad Assisi e Bastia
DUE CONVEGNI PER RILANCIARE 

LA VARIANTE FERROVIARIA
Due importanti convegni, 
sul medesimo argomento 
ferroviario, si sono tenuti 
nelle scorse settimane ad 
Assisi e a Bastia. Il tema, 

proposto dal suo ideatore, il 
colonnello Alessio Trecchiodi, 
è stato trattato davanti ad 
un larghissimo pubblico, 
interessato alle possibilità 
di dare una svolta al sistema 
ferroviario umbro attraverso il 
sostegno di un ambito progetto: 
quello di una variante Fossato 
di Vico-Gubbio-Perugia/
Assisi Aeroporto, da inserire 
nel quadro del potenziamento 
della linea Roma-Ancona-

Ravenna. Su questa direttrice, 
infatti, la “variante”, ora 
sostenuta da diversi comuni, 
si andrebbe ad inserire per 
togliere, una volta per tutte, la 

nostra regione ad un atavico 
isolamento. La proposta, 
che dovrebbe essere recepita 
all’interno del prossimo Piano 
regionale dei trasporti, avrebbe 
una triplice funzione: dare 
respiro alla mobilità umbra, 
fornire un collegamento 
veloce con la Capitale e con 
il nord della Penisola, lanciare 
definitivamente il ruolo del 
nostro aeroporto. 

INIZIATIVA ESTIVA SCI CLUB 
BASTIA UMBRA

Lo Sci Club Bastia Umbra, in collaborazione con la Federazione 
Umbria Marche, organizza un campus estivo di sci presso la località 
Les Deaux Alpes in Francia che si svolgerà dal 18 al 24 luglio.
Questa interessante iniziativa è riservata a ragazzi, ragazze e 
genitori.
La quota di partecipazione è di 550 euro comprensive di: 6 giorni 
in pensione completa presso l’hotel 3 stelle “Brunerie”, skypass, 
scuola-sci, viaggio in pullman o pullmino, assicurazione per gli 
infortuni.
Gli interessati possono rivolgersi ai due responsabili tecnici per 
il settore giovanile Sci Club Bastia Umbra, il signor Mencarelli 
Luigi al numero 338.2641399 e il signor Tili Marco al numero 
348.3205011.

La Pro Loco di Bastia Umbra, diretta da Daniela Brunelli, intensifica 
la sua attività di promozione del territorio. A latere di manifestazioni 
culturali di ampio respiro e premi letterari nazionali, organizza anche 
momenti ludici e turistici. In quest'ambito di sviluppo il sodalizio 
bastiolo ha organizzato un viaggio/vacanza, un tour nella Polonia, 
terra di Papa Giovanni Paolo II dal 22 al 28 agosto 2010. Si toccherà 
Graz, Czestochowa, il santuario di Jasna Gora, dove all'interno 
si trova la preziosissima effige della Madonna nera. Si passerà 
per Varsavia, Wadowice, le miniere di salgemma, Auschwitz, 
il campo di concentramento nazista – Wielizka. Per chi non 
conosce la Polonia questo tour rappresenta un'ottima occasione per 
apprezzare la straordinaria magnificenza di luoghi legati all'arte, alla 
storia, alla cultura, alla scienza, alla musica (a Varsavia è custodito 
in un'urna il cuore di Fryderyk Chopin presso la chiesa di S. Croce). 
E' un modo di condividere insieme sette giorni particolari in allegria, 
in compagnia di amici  e con la voglia di stare bene e di soddisfare 
un bisogno di conoscere nuove realtà. E' prevista una cena tipica e 
animazione. Il prezzo, molto vantaggioso, comprende la pensione 
completa, visite guidate nei siti descritti, entrata in miniera, bus 
gran turismo per tutto l'itinerario, assicurazione medico – bagaglio, 
accompagnatore dell'agenzia, organizzazione tecnica a cura della 
Ponti Go Travel di Bastia Umbra. Il pranzo del  primo giorno 
sarà offerto dalla Pro Loco, serata di intrattenimento. I documenti 
necessari: carta di identità valida per l'espatrio o passaporto in corso 
di validità.  
Le prenotazioni si accettano entro la metà di Luglio.
Per informazioni ci si può rivolgere ai numeri: 335.6789383 - 
339.7019619 – 334.8490364 o cliccare il sito della Pro Loco su 
'Gite' oppure in sede a Bastia.

Si sono svolte a Roma le finali del Campionato Italiano 
IAKSA-WKA di  Kick Boxing. Buona l’affluenza di 
pubblico visto il gran caldo. 
Gli atleti della palestra C.T.F. di Santa Maria degli Angeli 
hanno partecipato nelle specialità del Light contact e della 
light kick. Ottima la prova dei ragazzi sotto la guida del 
M°De Stefano Biagio che riportano in sede 3 titoli Italiani 
assoluti, 2 coppe del primo posto, 1 argento e 2 bronzi. 
Quindi buona prova di Andrea Felicella nel light contact 
junior  -75 kg - Argento, di Fiordalisi Jacopo bronzo nella 
kick light senior  nuovo Campione Italiano 2009/10,  
Scatolini Giacomo bronzo nella light contact junior -75 kg, 
Fiorucci Edoardo nella kick light -90 kg  1° posto nuovo 
Campione Italiano 2009/10, Rossetti Alessio nel light 
contact junior -70 kg  1° posto nuovo Campione Italiano 
2009/10.  
Eccellente comunque tutta la stagione sportiva del settore 
“Kick Boxing “ della palestra Ctf che conclude con 31 
medaglie, 6 coppe, 3 cinturoni da campione Italiano.

LUSINGHIERI SUCCESSI DELLA 
PALESTRA DEL C.T.F. ANGELANO

LA PRO LOCO DI BASTIA 
PROPONE UN INTERESSANTE 

VACANZA  IN POLONIA
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di Cannara
QUANDO LE CAMPANE 
NON DISTURBAVANO 

IL SONNO DEI CANNARESI

“L’ARTE CHE ABBIAMO IN CASA 
E CHE NON SAPEVAMO DI AVERE”:

LA CHIESA DI S.MARIA DELLE 
FONTANELLE A COLLEMANCIO

Una petizione popolare del 28 giugno 1924 sollecitava il sindaco 
di allora, comm. Ettore Pesci Majolica, perché venisse completato 
il progetto di rifusione della campana della torre civica, che per 
la verità circa dieci anni prima era stata acquistata nuova di zecca 
dalla ditta del cav. Giuseppe Pasqualini fu Pasquale di Fermo, ed 
era costata lire 958, che il Comune aveva pagato in cinque rate 
senza interessi. Era di bronzo di prima qualità, eppure nel 1919 si 
era rotta, con una venatura verticale di circa 10 cm, e poco dopo 
aveva perso addirittura un pezzo del ciglio inferiore. Il titolare della 
Fonderia di Fermo era venuto a Cannara per verifi care l’entità della 

rottura, ma aveva constatato che la campana non era stata collocata 
a regola d’arte e che per il suono era stata affi data a ragazzi del 
paese non propriamente esperti. Dopo le osservazioni e le lamentele 
reciproche, alla fi ne Comune e Ditta si accordarono per rifonderla al 
prezzo di lire 1600, che vennero pagate il 19 marzo 1925.
Da allora, fi no a non molti anni fa, quella campana grossa della 
Torre civica ha accompagnato la vita del paese, sottolineando 
il mezzogiorno, i giorni di festa, le ricorrenze civili, le adunate 
del Consiglio comunale. Nelle solennità si univa al suono delle 
campane delle chiese: ne scaturiva un concerto che rallegrava 
l’animo e diffondeva serenità. Lo stesso accade ancora oggi in 
alcuni paesi e cittadine dei dintorni, i cui amministratori non si sono 
posti il problema se il momentaneo suono possa disturbare o meno 
l’orecchio di gentili signore e signori, mantenendo invece ben saldo 
il legame con la storia e non rinunciando alla identità collettiva: 
perché, infatti, le campane sono il tratto distintivo di una comunità, 
e la voce del tempo che passa ma non muta, una voce diversa da 
paese a paese, come diversi ne sono gli abitanti, le loro tradizioni e 
la loro storia.   
Un paese senza le campane della torre civica non ha voce, è 

indifferente alla storia, spezza una parte delle sue radici, si tuffa 
nel silenzio dell’anonimato. Quando le campane smisero di suonare 
(neanche l’orologio pubblico scandisce più il tempo) si disse che 
davano fastidio ad una persona molto malata. Se così fosse stato, 
da allora sono passati tanti anni: o la persona è deceduta oppure 
è guarita. Le campane, invece, sono sempre gravemente malate e 
non c’è cura che guarisca dall’indifferenza e dall’ignoranza. E poi 
parliamo di cultura?

Fermo. Fonderia del cav. G. Pasqualini e fi gli. Campane in partenza per le 
terre liberate - anni Dieci del ‘900 (archivio storico Comune Cannara)

Ottaviano Turrioni

(Una pubblicazione a cura delle classi terze della Scuola 
Media di Cannara, coordinata dal prof. Antonio Pazzaglia)

E’ stata presentata il 10 giugno scorso, nel cortile adiacente 
l’ingresso al Museo cittadino, una pregevole pubblicazione 
dal titolo: ”Santa Maria delle Fontanelle. Una cappella da 
riscoprire”. Essa è il frutto di due anni di ricerca e di studio 
ad opera degli alunni, oggi delle classi terze, della Scuola 
secondaria di primo grado dell’Istituto comprensivo “A. 
Frank” di Cannara. Riguarda un argomento sconosciuto ai più, 
ma giustamente meritevole di indagine e di divulgazione: è la 
medievale chiesetta denominata “S. Maria delle Fontanelle”, 
che sorgeva appena fuori Collemancio, ai piedi del sito 
archeologico di Urvinum Hortense. Oggi il piccolo tempio è 
diruto, in stato di totale abbandono; ciò che ne resta è immerso 
in una rigogliosa selva di rovi e di piante spontanee, tra le 
quali domina l’edera. Risale al Quattrocento e conservava al 
suo interno molti affreschi che ai primi del Novecento furono 
salvati, seppure in parte già deteriorati, dall’allora sindaco 
Bruno Brunamonti e dal restauratore Domenico Brizi. In 
seguito, sono stati conservati in Municipio e lo scorso anno 
collocati in una bella sala del Museo civico.
La pubblicazione in questione, realizzata con il contributo 
del Comune e della Umbra Cuscinetti, presenta una bella 
veste tipografi ca, tipica dei libri d’arte. Sono 52 pagine, 
formato 21,5x33 cm. con fotografi e e spiegazioni di dodici 
affreschi, incentrate sia sugli aspetti iconografi co-espressivi, 
sia, soprattutto, su quelli simbolici, sulle storie dei personaggi 
rappresentati, sul loro signifi cato religioso e sociale. Scrive 
il prof. Pazzaglia, docente di Arte e Immaginazione, al 
quale si deve l’iniziativa e il coordinamento del pregevole 
lavoro, che questo catalogo rappresenta “uno strumento per 
avvicinare gli alunni, la cittadinanza e l’utenza in generale alla 
scoperta del Museo della città di Cannara”, che si è rivelato 
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un’interessante occasione “per arricchire le conoscenze e le 
abilità degli alunni”, i quali hanno lavorato con entusiasmo 

attorno alla storia del territorio, hanno potuto conoscere le 
tecniche del restauro, quelle di rielaborazione fotografica e di 
catalogazione, oltre ad aver imparato ad usare con oculatezza 
i più moderni strumenti di ricerca offerti dalla rete Internet. 
(le foto della pubblicazione sono di Paolo D’Antonio, dello studio “Click 
Art” di Cannara)

Museo Civico di Cannara. Affreschi strappati e trasportati su tela 
(provenienza: Chiesa di Santa Maria delle Fontanelle, Collemancio). 
1. Santo Stefano; 2. Sant’Eligio.

1 2

Ottaviano Turrioni

ALCUNE FOTO DELL’INFIORATA 
DEL 6 GIUGNO 2010
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IN MEMORIA 
DI RAFFAELE FALCINELLI

Il 14 aprile c.a. la chiesa di S. Matteo era gremita di persone 
desiderose di rendere l’estremo saluto a Raffaele Falcinelli, nato a 
Cannara il 2/12 /1928, imprenditore dell’Industria della Ceramica, 
Cavaliere del Lavoro. Non capita spesso di vedere una generazione 
di operai piangere il loro ex datore di lavoro, ma così è stato: la 
signora Ornella Paucchi a nome degli operai ha letto, alla fine del 
rito funebre, queste affettuose parole: “

Lo chiamavano tutti 
Raffaele, amichevolmente, 
e l’appellativo conteneva la 
storia dell’imprenditore ex 
operaio, cannarese, che aveva 
dato a centinaia di persone la 
possibilità di realizzare un 
sogno. L’industrializzazione 
già presente a Cannara  con 
la Bonaca, nel ’64 ebbe con 
Raffaele un nuovo impulso, 
dapprima a livello familiare, 
l’azienda divenne sempre più 
grande tanto che dal piccolo 
laboratorio di via  Intorno 
Fosso si trasferì nella zona 
industriale di Spello. La 
novità fu che tanti giovani, 
di cui molte donne, poterono 
accostarsi al mondo del 
lavoro della ceramica. Gli operai partivano alla mattina con il 
Porzibus stracolmo e ritornavano per il pranzo, ripartivano per il 
lavoro pomeridiano e tornavano alla sera. Tanti di quei giovani, 
nel tempo, divennero marito e moglie, e con il lavoro di ceramisti 
si costruirono la casa. La disponibilità di Raffaele era nota a tutti 
i dipendenti, spesso era solito dire agli operai: “Se avete bisogno 
venite da me”. Umilmente faceva tesoro dei suggerimenti degli operai 
per impostare il lavoro. Questa sinergia, durata per alcuni decenni, 
dette lustro a Cannara ed al suo cittadino manager, producendo 
ricchezza per l’economia del paese. Gli operai qui rappresentati -ha 
aggiunto la signora Paucchi- esprimono grande riconoscenza al loro 
datore di lavoro, a colui che li ha assunti giovanissimi ed inesperti 
e li ha accompagnati fino al pensionamento, con correttezza ed 
affetto”. Terminato il suo impegno con la fabbrica, tornò alla sua 
antica passione: la costruzione di presepi artigianali in movimento, 
con il sogno di realizzarli su ampia scala; i piccoli capolavori, fatti 
con molta perizia ed amore, hanno addobbato le vetrine di Cannara 
in questi ultimi anni, durante le festività natalizie.  Anche io ho 
avuto modo di conoscere  Raffaele. Egli  non esitava ad aprire la 
sua fabbrica d’estate agli studenti cannaresi: fui una di questi, per 
tre stagioni. Ricordo la sua massima disponibilità ad insegnare, la 
passione e l’entusiasmo nel descrivere i colori e il loro viraggio 
durante la cottura; un anno affiancò alcuni di noi al Maestro Frappi. 
Oltre al compenso ci si arricchiva culturalmente, sono certa della 
sua consapevolezza di questo e della sua relativa soddisfazione.
Ringrazio anche io il signor Falcinelli per avermi dato l’occasione 
di apprendere qualcosa in più nella vita e per avermi permesso di 
lavorare, con retribuzione, pur essendo un’ apprendista “estiva”.
Mi unisco, insieme alla redazione ed agli operai, nell’abbraccio di 
cordoglio rivolto ai figli, al fratello, alle sorelle, a tutti i parenti.

Assunta Parziani     

Il cav. R. Falcinelli con il plastico della 
“Ceramica Falcinelli” da lui fondata a 

metà degli anni ‘60 a Spello.

VANDALISMO GRATUITO
La situazione di degrado nell’area verde “Pizziconi”

Il contesto urbano angelano 
offre ai residenti e turisti un 
insieme di aree verdi degne 
di nota. C’è stata in questi 
ultimi anni una politica 
attenta mirata a garantire 
una migliore qualità della 
vita.
Le foto che mostriamo 
ci dicono però che 
l’educazione ed il senso 
civico debbono ancora 
crescere.
Questi spazi vanno 
mantenuti e salvaguardati 
anche perché comportano 
costi che la collettività deve 
poi sopportare. Poiché i 
tempi delle “vacche grasse” 
stanno per tutti venendo 
meno sarebbe il caso che 
ognuno trovi senno e coscienza per riflettere e, perché no, segnalare 
i nomi dei responsabili perché siano opportunamente perseguiti. 

LE BRUTTE IMMAGINI 
PER CHI ARRIVA IN STAZIONE
Abbiamo già segnalato da queste pagine l’inefficienza dei servizi 
resi al viaggiatore ma, purtroppo, non c’è più sordo di chi non vuol 
sentire . Eppure la città di San Francesco ha bisogno di soddisfare le 
esigenze dei turisti offrendo anche una immagine degna di qualità. 
Se però: i distributori automatici posti sotto la pensilina sono “gua-
sti” da oltre tre mesi, il distributore interno non  può soddisfare tutte 
le esigenze dei viaggiatori, il personale addetto allo sportello garan-
tisce il servizio 
soltanto per sei 
ore pomeridia-
ne, una sala di 
attesa è chiu-
sa al pubblico 
da molti mesi, 
il servizio in-
formazioni (a 
sportello chiu-
so) è pressochè 
inesistente, i 
locali che do-
vevano eserci-
tare iniziative 
c o m m e r c i a l i 
sono tutti chiu-
si, e, da ultimo, 
le condizioni di 
sicurezza - specialmente dopo il calar del sole - risultano alquanto 
precarie. Si rileva quindi che tutte le promesse ufficialmente dichia-
rate in pubblica assemblea dall’amministrazione delle ferrovie sono 
state purtroppo disattese. Sarebbe auspicabile che anche la civica 
amministrazione prenda atto di questa incresciosa situazione e pro-
testi formalmente verso gli inadempienti. 
Non molleremo “l’osso” ; se necessario torneremo sull’argomento.

Red.
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Nel nome di un grande 
campione, la passione 
per il motociclismo, 
il gusto per il turismo e 
l’amore per l’Umbria

Il Motoclub “Jarno 
Saarinen” di Petrignano 
d’Assisi è una associazione 
di sportivi amanti del 
motociclismo. Attiva fin 
dai primi anni settanta, si 
è costituita formalmente 
in moto club nel 1977.
L’associazione è nata sotto 
l’egida della Federazione 
Motociclistica Italiana e 

tuttora ne è parte attiva ed integrante. Anche l’Amministrazione 
Comunale di Assisi, che ha visto in questa associazione un buon 
veicolo di promozione turistica, patrocina tutte le manifestazioni. 
Alla base della nostra filosofia c’è l’amore per questo sport 
appassionante ma soprattutto il piacere di fare turismo in motocicletta. 
Siamo mototuristi. Partecipiamo a quelle manifestazioni che si 
svolgono in Italia ed all’estero che sono affini ai nostri principi 
del mototurismo. Il club fu fondato da una ventina di appassionati, 
tifosi di Jarno Saarinen, pilota finlandese, tragicamente scomparso 
nel 1973. Era l’astro nascente del motociclismo anni settanta, il 
pilota di cerniera fra il vecchio ed il nuovo motociclismo,  colui che 
aveva rotto la vecchia concezione della guida, introducendo quelle 
novità che hanno segnato profondamente questo sport. Il nucleo 
originario, in poco tempo ha coinvolto un numero sempre crescente 
di appassionati, oltrepassando rapidamente le cento unità. Questa 
evoluzione è testimonianza della grande forza e vitalità trasmessa 
dal club alla popolazione umbra. Sotto l’impulso del Saarinen si è 
creata nel territorio una grande passione per il motociclismo che ha 
coinvolto e coinvolge ancora molte generazioni.

Un campione venuto da lontano
Jarno Saarinen  nasce a  Turku, in Finlandia, l'11 Dicembre 1945. 
Le sue prime esperienze agonistiche risalgono al 1963 con le corse 
su ghiaccio. Nel 1965  vince il titolo nazionale di questa specialità 
alla guida di una Puch. Nel 1967 passa alla velocità. Jarno è stato il 
primo ad adottare lo stile spettacolare con il ginocchio interno alla 
curva che "saggia" l'inclinazione della moto. Due anni dopo coglieva 
i primi successi in campo nazionale.  Ancora un anno, e lo troviamo 
tra i migliori privati a livello mondiale, alla guida delle Yamaha 250 e 
350. Nel 1970 dotato di mezzi più efficaci Saarinen riesce a spuntare 
una serie di buoni piazzamenti che gli varranno il quarto posto nella 
classifica iridata.  Nel 1971 arrivano le prime vittorie nella classe 
250, in Spagna, e nella classe 350, in Cecoslovacchia. Al G.P. delle 
Nazioni di Monza batte clamorosamente il mitico Agostini sulla sua 
velocissima MV. Saarinen ha vinto il titolo mondiale della classe 
250 con la Yamaha nel 1972 ed è arrivato per due volte,1971 e 1972, 
secondo nella 350 vinta da Agostini con la MV. In un giorno solo, 
nel circuito di Pesaro, nel 1972, Saarinen vinse 3 corse: la 250, la 
350 e la 500. Ma il 20 maggio 1973, nell’anno della sua definitiva 
consacrazione, Jarno perde la vita a Monza assieme a Renzo 
Pasolini, in un incidente che li vede coinvolti entrambi. Fino ad 
allora in quella stagione, aveva già conseguito 3 successi su 3 gare 

nella 250 e 2 vittorie su 3 gare in 500.  Ingegnere meccanico, per 
correre Jarno girava l’Europa a bordo di un furgone, accompagnato 
da Soili, la sua compagna che sposerà nel 1972, e Teuvo Lansivuori. 
Se in corsa era razionale e calcolatore, fuori pista amava stare in 
compagnia e non rinunciava al divertimento. Jarno Saarinen è stato 
un grande del motociclismo mondiale, capace di appassionare i 
tifosi per il suo stile di guida. La sua carriera fu breve ed intensa, il 
suo mito non conosce tempo.

Una moto, l’Umbria ed il gusto per il turismo
Motociclismo e turismo stanno bene insieme. L’Umbria è un 
palcoscenico privilegiato per raduni e tour. Ogni volta una sensazione 
diversa. E appena la stagione lo permette, in sella alle nostre moto ci 
piace andare a scoprire i luoghi più belli e caratteristici della nostra 
Regione. L’Umbria, il “cuore verde d’Italia”: una regione piccola ma 
con un patrimonio artistico e naturale che non ha eguali. L’Umbria 
è storia. Le sue città parlano dei popoli che le hanno abitate, gli 
antichi Umbri, gli Etruschi, i Romani i Longobardi… Le abbazie, i 
monasteri, le grandi chiese ci raccontano della profonda spiritualità 
del nostro popolo. Ovunque sono custoditi gioielli di arte e di cultura. 
L’Umbria è natura: le pianure dove scorrono i suoi fiumi, le colline, 
i laghi, le montagne. Paesaggi e panorami che non si dimenticano 
facilmente, a cui non ci si abitua mai, ed è sempre una riscoperta. 
E’ grazie a questo patrimonio che il moto club ha scelto di fare 
un  raduno internazionale nella settimana di Ferragosto, periodo 
irrinunciabile per le ferie. La scelta è stata eccezionale e vincente 
perché attira il vero mototurismo, che viene a Petrignano d’Assisi ed 
in Umbria, per passare una settimana di vacanza sicuramente piena 
di emozioni ed esperienze. La manifestazione denominata “Giro 
dell’Umbria” è arrivata alla sua 30^ edizione ed è diventata una 
delle più importanti manifestazioni internazionali della Federazione 
Motociclistica Italiana. Per l’occasione è stato creato uno specifico 
logo ed un invito per promuovere un evento che quest’anno più che 
mai merita di essere celebrato.      
La partecipazione è sempre molto alta, circa 700 persone passano 

e vengono a Petrignano d’Assisi in nome del mototurismo, 
dell’Umbria e di Jarno Saarinen. Arrivano anche giovani coppie, 
famiglie intere con tanto di prole, molti campeggiano nelle aree 
verdi del Parco “Giovanni Cesaretti”, adibite per l’occasione a vero 
e proprio camping, gli altri affollano agriturismi, hotel, alberghi e 
bed and breakfast.
Durante il “Giro dell’Umbria” si organizzano giri turistici, 
proponendo i percorsi meno inflazionati, attraversando montagne, 
colline e le splendide pianure, riscoprendo antichi percorsi per 
raggiungere quei borghi e castelli che parlano di noi, della nostra 
storia, della nostra cultura e delle nostre tradizioni umbre. Percorsi 
per riscoprire nel Cuore d’Italia il piacere della lentezza, l’atmosfera 
magica, lo straordinario paesaggio agricolo abbinati all’antica e 
sapiente cucina. I prodotti tipici della nostra regione sono infatti 
un vero e proprio patrimonio culturale che intendiamo proporre, 
valorizzare e degustare. 
Se la manifestazione di Agosto si caratterizza per la valorizzazione 
dell’Umbria, Ottobre è il mese in cui si svolge il raduno dedicato 
a ‘San Francesco d’Assisi’, con l’obiettivo di ripercorrere i luoghi 
Francescani, sia quelli più conosciuti che quelli meno popolari.
Nelle iniziative collaterali di questa manifestazione proponiamo 
spaccati di vita medioevale, capaci di far riassaporare atmosfere e 
sapori del tempo di S. Francesco attraverso giochi, mestieri, arti e 
musiche, riprodotti con cura e fedeltà. Base della manifestazione è la 
splendida Rocca Maggiore di Assisi, luogo ideale per l’accoglienza 
delle centinaia di partecipanti.

Il valore dell’Ospitalità
Nella vita del moto club, è molto importante il contributo di 
altre associazioni, quali, la Pro Loco Petrignano, l’ Associazione 
Sportiva Petrignano, la Sezione Cacciatori, la Lenza Petrignanese, 
l’Associazione Culturale Forum V.I.T.A.E., l’Associazione 

PRO LOCO PETRIGNANO
Le iniziative della Pro Loco ed i collegamenti con le altre realtà 
dell’Associazionismo locale. 
E’ la volta del Motoclub Jarno Saarinen.
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Ciclistica e tutte le altre Associazioni Petrignanesi. Prezioso è 
altresì il supporto delle varie attività commerciali del paese, le quali, 
durante le manifestazioni collaborano nell’accoglienza degli Ospiti, 
offrendo succulenti buffet, diventati ormai appuntamenti fissi 
durante i motoraduni. Altre collaborazioni, che meritano di essere 
menzionate, sono in atto con la Pro Loco di Torchiagina,  Roberto 
Albi e Giancarlo Sorbelli con il loro amici appassionati del tiro con 
la balestra e di vita medievale, il Centro Internazionale per la Pace 
fra i Popoli di Assisi, il Moto Club A.S.A. di S.M. degli Angeli.
Tuttavia il ruolo fondamentale nell’accoglienza, tenendo alto il 
valore dell’Ospitalità, è svolto da sempre dagli abitanti stessi di 
Petrignano, per i quali questi valori sono forti e sempre vivi, legati 
fortemente ai valori di una volta.
La forza delle collaborazioni e l’orgoglio di essere Petrignanesi, 
dà al Moto Club Jarno Saarinen la possibilità di lanciare questo 
messaggio a chi vorrà venire nel nostro paese:
•Una vacanza in questi luoghi, tra queste persone, vi farà bene e 
vi lascerà soddisfatti: che l'abbiate scelta per la natura, la storia, la 
tavola o, semplicemente, come occasione di riposo, vi farà tornare a 
casa col ricordo di un’ospitalità che sa di cortesia e tradizione!

Un club internazionale
Negli anni abbiamo costruito amicizie con tanta gente di tutto il 
mondo; ne sono l’esempio i viaggi intrapresi da due “ambasciatori” 
petrignanesi, Francesco Gorietti e Bruno Batori che con il loro 
spirito di avventura, nel 1977 sono arrivati fino a Capo Nord 
con una vecchia BMW 350, portando con loro una statua di “S. 
Francesco di Assisi”. A testimonianza del loro viaggio e del 
messaggio di fratellanza fra i popoli, la medesima è stata posta nel 
punto estremo dove inizia il Circolo Polare Artico. In seguito nel 
1990, i due fantasiosi motociclisti, hanno percorso l’intero Paese 
Sud Americano, in sella a un ciclomotore ad energia solare ed 
eolica. Anche in quest’occasione hanno testimoniato il messaggio 
di fratellanza ponendo un’altra statua del Santo di Assisi, nella Terra 
del Fuoco, in Patagonia.
Nel 2001 poi, si è avuta un’altra importante testimonianza di 
solidarietà fra i popoli, compiuta da alcuni soci del nostro moto club 
in collaborazione con il Centro Internazionale fra i Popoli di Assisi 
ed il moto club “Libero Liberati” di Terni, motivati dallo stesso 
spirito di fratellanza, che li ha portati ad attraversare molti Paesi 
dell’est europeo, per arrivare a Chisinau in Moldova, allo scopo di 
promuovere le “adozioni a distanza”.
A queste importanti iniziative si associano i molti viaggi compiuti 
dai soci del Saarinen che li a visti presenti in molte manifestazioni 
europee, Finlandia, Danimarca, Spagna, Portogallo, Germania, 
Svizzera, Montecarlo, Belgio, Croazia, Grecia, Austria e Francia. 
Nel 2009 due dei nostri soci, Anna e Roberto, hanno compiuto il 
loro sogno, sono arrivati a Capo Nord in sella alla loro Ducati rosso 
fuoco. Il 25 giugno gli instancabili Anna e Roberto, sono partiti 
per gli Stati Uniti per compiere quel viaggio che da mesi stavano 
preparando, attraversare tutta l’America del Nord percorrendo da 
costa a costa la mitica Route 66.
Dal 13 al 16 giugno ’10, abbiamo ospitato a Petrignano un gruppo 
di moto turisti provenienti dalla Finlandia, ma anche da Olanda 
ed Austria, in occasione del 14° Motoincontro Internazionale 
FINITA (abbreviazione di Finlandia – Italia ). La manifestazione 
è un gemellaggio fra motociclisti delle due nazioni, che si svolge 
appunto, un anno in Finlandia ed un anno in Italia. Ogni anno luoghi 
ed itinerari diversi e nuove persone da conoscere. Durante questo 
breve soggiorno l’ospitalità dei soci del Saarinen è stata molto 
apprezzata dagli amici stranieri, ma fondamentale è stato il supporto 
della Pro Loco mettendo a disposizione la sede di Via D. Costanzi 
e partecipando con tutto il Consiglio Direttivo, alla cena di fine 
manifestazione, dove il Presidente, Prof. Dante Siena, ha portato il 
saluto dell’Associazione a tutti gli Ospiti.
Anche l’Associazione Sportiva Calcio ha contribuito alla riuscita 
dell’evento, organizzando una splendida cena nell’ambito della 
Sagra della Birra e dello Stinco. La Lenza Petrignanese invece, a 

curato un pomeriggio di “Gioco del Formaggio” lungo la Via Croce. 
In questa particolare sfida di gioco del formaggio si è cimentato anche 
l’Assessore allo Sport del Comune di Assisi Daniele Martellini, il 
quale ha rappresentato l’Amministrazione Comunale nello scambio 
di doni con gli amici Finlandesi. Sono stati visitati luoghi incantevoli 
come Castelluccio e il Pian Grande, Norcia ed Assisi e la Basilica 
di San Francesco. Il prossimo anno tutti in Finlandia ma nel 2012 
tutti a Petrignano d’Assisi per la 16^ edizione del Finita, la data è 
già stata programmata, 8,9 e 10 giugno.

Incontro con i ragazzi della 2° e 3° classe 
della scuola primaria di secondo grado 

Francesco Pennacchi di Petrignano
Su proposta del Presidente della Proloco Prof. Dante Siena, in 
collaborazione con il consigliere Sandro Cianetti autore del libro 
che ne ripercorre l’evento, del Moto Club Jarno Saarinen, nelle 
persone del Presidente Roberto Ballarani e del consigliere Paolo 
Alunni Tullini, alla presenza di Francesco Gorietti e Bruno Batori 
si è deciso di incontrare i ragazzi della scuola di Petrignano, al fine 
di trasmettere loro la passione per il viaggio e per il motociclismo 
turistico.
Nell’ambito di tale incontro, alla presenza di circa 150 ragazzi, 
è stato proiettato un video appositamente “restaurato” da Sandro 
Cianetti, che ripercorre le tappe fondamentali dell’importante 
viaggio compiuto nel 1977 con una vecchia BMW 350, da Assisi 
a Capo Nord portando con loro una statua di “S. Francesco di 
Assisi”. 
I due protagonisti, visibilmente emozionati, hanno illustrato il video 
arricchendone la visione con il racconto di particolari aneddoti ed 
episodi accaduti, che sono risultati particolarmente apprezzati dalla 
platea. 
Il Moto Club ha consegnato a tutti i presenti un opuscolo con le 
iniziative per l’anno 2010, un invito per il Motoraduno Internazionale 
“Giro dell’Umbria” e l’adesivo ufficiale del club.
Riteniamo che tali iniziative siano fondamentali per la vita di 
qualsiasi associazione, in quanto trasmettere la propria passione 
ai ragazzi delle scuole è importante per la crescita di persone che 
tengano conto dei valori fondamentali quali: amicizia, solidarietà e 
rispetto per l’ambiente e per il territorio. 

Progetti per il futuro
Molte idee sono al vaglio del Consiglio Direttivo del Moto Club, 
quelle che di seguito elenchiamo sono solo alcune di quelle già in 
programma, altre ne verranno aggiunte successivamente.
2011: Nuovo programma di tesseramento al club, dedicato ai neo 
patentati quattordicenni, con iniziative sulla sicurezza stradale ed 
uscite dedicate alla “lentezza” Slow Tour.
2011: Chisinau in Moldova, dopo dieci anni un nuovo viaggio, allo 
scopo di dare impulso alle adozioni a distanza che vengono fatte 
attraverso il Centro Internazionale fra i Popoli di Assisi.
2011: Finlandia, un incontro con gli amici dei vari club e con la 
Famiglia Saarien a Turku, visita al cimitero dove riposa Jarno.
2011: 31° Motoraduno Internazionale Giro dell’Umbria nella 
settimana di Ferragosto;
2011: Mototour “San Francesco d’Assisi” due giorni in giro per 
l’Umbria visitando i luoghi francescani;
2012: 16° Motoincontro Internazionale FINITA, ospiteremo gli 
amici finlandesi in un numero sicuramente superiore.

Sport, turismo, divertimento, solidarietà e amore per la propria 
terra: sono questi i principi che animano da sempre il moto club 
‘Jarno Saarinen’. 
Sant’ Agostino diceva: “Il Mondo è un libro e quelli che non 
viaggiano, ne leggono solo una pagina”

La Pro Loco di Petrignano ha sottoscritto una convenzione 
con l’ARUO (Associazione Regionale Umbria Osteoporosi) 
per l’attivazione di un servizio medico che si svolgerà 
presso la sede di Via Costanzi cui potranno accedere gli 
abitanti di Petrignano, Palazzo, Torchiagina, Sterpeto, 
Rocca Sant’Angelo, Mora e Pianello. Il 25 giugno presso 
i locali della Pro Loco di Petrignano di Assisi l’ARUO 
ha effettuato la misurazione della massa ossea (MOC) e 
consulenza svolta dall’equipe  del prof. Paolo Filipponi 
fornendo tutte le indicazioni per prevenire e curare tale 
patologia.
L’iniziativa ha riscosso un notevole successo. 
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